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Dispàcci DELL& NOTTE 

._ BARI, 14 . ;™/i l banchetto dato 
dal Miinipipio a ZanardflìU rmHci 
splendidissimo, 11 Ministro, rispon
dendo kì brindisi del sindacò» ' tìn* 
grazlò^per là lieta accoglienza e tliaso 
che ^i occuperà dello questioriì del 
porto» e della ferrovia Candela Gioja. 
Fece unbrindigi a l Prefetto chiar-
maio dalla tUimituta fiducia del Go* 
Terno à^^teggere la Provincia di 

I! Prefetto ringraziò ; dlsso elle i 
giunti desi^ieri delle, p,ro7Ìp,cìe furono 
presi ìa conaidepa^iono dal Governo, 
e che legano :4iiesto a qualle. Sog 
giubse esserfl liefissimo di reggere 
quesw prS^vincia, essendo intiora-
moriio appoggiato da ĵ ti?.Ì̂ 6 ,le nap-
presettiinz0i^^nnunali e;^pro5Ìnoìali. 

Vennero fatti brìndisi al Re, alla 
Nazióne;;'© à B&ri, o furono applau-
dìti^iitìi. • ' ; - :' ; 

ViENSA, 1 5 . ^ 11 Re'di GWCÌU: 

è arpìv8rto*-u;' 
ZARA, 15. — -leH l'altro Petro-

Paùlovìe con 4000 insof ti giunse di '̂ 
n&nzi a Blllek per assediarla. ISfoIIo 
stesso giorno'partì da Trél)igne Su-
chir pascià con 5 .battaglioni per,; 
soccorrere Bilkk. Ignorasi il- -risulr! 
tato-del'tìfciinbaitimento.-

-*-! {Agenzia: Stefani) 

'''^^•'•- Biella IB;'óre Spom.' 
Al banchettò di'Cessati)^ ébno in 

t e r V t t t i S57 ìriVìtàtl. ' • •;" ' / 
i r Sindaco fece brindisi al Re e^ 

a Sella. ̂
 i • r -

Questi riassume i 9̂TVÌgi politici 
regi all'Italia dal partito moderator, 
constata gli enormi progressi, eco; 
pomici ed .intellettuali fatti dal mo 
govo'rno; tonsoguita la libertà coniT 
pietà» 6 consolidata 1̂  unità. 
, ' -Dà le ragioni della sua pondptta 
lungo il periodo del suo governo; 
gli spostamenti, d'interessi, i dplMrì 
oagionaiidall'unificai^ìoiie, sopra tutto 
dal pareggio, parl^ degli errori ine-
vitabiH e dello scissure, e dico es
sere ironia crudele chiamarlo par-
iito dei consortì, ' ' 
'''. Dopo i! 20 settembre 1870 non 
credqtta pericoloso che la sinistra^ 
salisse al pptere-e tale fu ilsuo av
visò nella crisi del 1873; e quindi 
Nìcotera ed altri eccèdettero eh'egli' 
dovesse associarsi alla sinistra. 

Tale aasociazione 1, prescindendo 
dalle difficoltà di un accordo com
pleto, avrebbe menomato grandemen
te i,Ì)uoni effetti che avrebbe pò 
tutu dare il mutamento colla sini
stra, cjbie ,eempje combattette 1' ordì-
namentp. ammiflistr,ativp e finan
ziario. 
..^ Elevandoci al disopra dei partiti, 

ì constata la sinistra governo essersi 
ĵmoUo moderata. Il credito pubblico 
dovrebbe tener anche maggior conto 
di.due fatti:, gì'impegni della na 
zione sono 9fmav fuori, d̂i ^perlcpW, 
nonostante l 'alternativa dei grandi 
partiti al potere, e ji malcontento 
por le tasse è diminuito per il sem
plice mutamento delle persone, ; 
,". gialla dichiara che rimarie coirpp 

.posiziono e;.n«n può farsi malleva
dore che la sinistra governi meelìo 
dei moderati, 
,1 Crede all'altitudine dei inndprati 
per le riforme; non dubita della fe
de politica . dei, mijn^tri, ma 'è in
quieto per l'appòggio dei lepdbtìi-, 

renda difflcUi alla resistenza alle 
speso e alVesattezza nella riscossione 

Mìe tasse.: ^-^ '-^^'^' ' ' --̂ ;̂. ' 
Crederebbe grave sveni^ura per 11 

paeso, aq i moderati non rimaneaàerò 
,costituiti in opposizione por'Vegiiare, 
i|lja conservazione dei risultati otte
nuti r deplora \\ ^còniegno délìa si
nistra riguardo al̂  progetto delle 
Ccisae di rìsparmtiol postali 6 alla 
questione ferroviaria. i •. 

L'opposizohe esaminerà le con
cessioni ferroviarie senza "^ostilità 
preconcette, salvo i r casi) cho le con
cessioni sieho sottoposte ad influòiìfcà' 
straniera- . 

Laraénta.iì ritorno 'del Senato so
pra il voto già promulgato, lo, scib" 
glimento della Camfira ed il moyi-
raeuto degli impiegati. , ' ' , 

Se sarà rieletto la sua opposizione 
non sarà partiglatì;^',' approverà V 
veri miglioramenti è coinbatteràH^ 
raìitarauotii dan^sH Non 'faiil ' |)fdv 
gramroa de]]' opposizione purché oggi 
è̂ troppo lontana ^ar potére. -• i 

' • Si dichiara iàvoreyblèaa liri^dèhtè'̂  
successivo allargamièwtó ÌJit suiTra-
gio-elettorale-ma etimà guaràb'tigia 
insaffìcìente- là sola' istruzióne ele
mentare, e reclama, .m&ggfol'i ; gua
rentìgie' per- la sìWcerifà ed impar
zialità delle elezioni, ' , ' J S ' 

Si dichiara favorevole al, dajjeî -̂  
trameuto, alla nomina dei sindaci' 
da parto,d§Xconcigli, chiederla di
minuzione deli' arbitrio mìnrsferiala 
nello scioglimento dei consìgli coipur, 
nalij desidera sì dimiìiuiscaiio'ìe ves
sazioni ed i perditempi nell'accept^-
menti) delle tasse. . , S " ; \ 

,, piscorre|.df!l/macinato; 6;df:»derisce 
^al; concetto di Depretia ojrca I4ratn 
tati doqinjBrciali. (Confida che Depretis, 
terrà lo stesso contegno, elio nei, 
i lgO?.! , , ^ '• 

K 

a riunione acclamò vivamente al 
(5R4.ea à Sella., 

•difHcoUà finanziarie'pdl numetó dei [tempo, in caso . d'insuccesso delle 
maestri.^:^ Desidera uhi ' leg^è sulTd 
esecuzibne deìrarticòlo 18 della légge 
sulle guWertiigier^liè Tion̂  implichi' 
p^ró l'aboliziontì àQ\VgxerjUatuf,ne\\é 
nòmina dei ^benefizi. Richiama l'at
tenzione del pubblico sopra gli elVetti 
della libertà della Chiesa. •' ' ='• 
; :Com0 oittàdino si oóct^èrit''dèi làV 
glioramentò delle nia&ao, d^&Uo svt-
fui»iio . Bóiéntiffftff dd ^^^.K8t#€r6^-J 
statare rappòfgitìi'déì^ mini'stéro.'tiór, 
la;lega Elei nsparnilò^ e'pe^ l'aica-' 
demia dello scienze.. • •• •'•"' 

ConcKiude. ripetendo che comhat-
terà^ciù che è tìohtranp all'interesso 
del paese ed appoggiera ciò che e uti 
le^ Propona/tìrbrindiai a l É e : " ' 

I - '1 r ÌA t\' ' 

Ti'' ^J' 

trattatiye, la Turchia può meglio 
prepararsi alla lotta per la prima-
véra. Ma la Turchia soggiunge che, 
l'armistizio di ' sèi settimane là r i 
durrebbe neir impoSsibJiitÀ di Tì|ireó^ 
dere la gue^ì-a, in causa deirinverno 
.sopràvv^niènifl. • ,• '̂  
. Noi Siam 'persuasi che Tuno e 
i|.'«(ltrò Wdano a giocarsi, e; non 
sappi.^niO prevederne alcun che di 
bene.* ' •.-:> • 

2-i 

•» Il viaggio del Re di Grecia in Ger-^ 
ihània:^'Ìii Austria non è senza sì-
griiflcàto bel moiUento attuale, in 
,qt(i,j,^.,,^iC9,;la .Orrecia sta per en
t ra le im campi) contro la ìmezzalunai^ 

Snodisi al Prefetto è ne tesse gli 
elogi: ilqiial Prefetto, oom!à noto,-
è il «ig. Patórnos(ro. già; deputato 
di sinistra, e messo alla Prefettura 
di Bari dal ministero di sinistra. 
, OraVè il buono. : ' 

li Prefetto sorge, loda'per la 
sua nomina, chi lo ha nominato, e 
dice su per giù,,di se staaao. che la 
provìHcia è beata,di averlo. 

Se questo non è, un^mettera il 
governo in ridicolo, Usciamo giui||eQ 
ogni lettore imparziale che defgo-
verno abbia Tìdea oii'i limit.atB 

•i 

U 

idea più limitata. 
j A i-

DAL: TRENTINO^ 
\ ' 
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— Addìo, giglio nero ).. — gridavano; 
ì fanciuUetU saìteìlandoie iniorno o U 
steggi^ijtlola c.oqitì una sureliit, corno 
un'amico. -;̂ fft;'Ìo, slesBo ptirolo ripete 
vantt:Ier<!oEin<i; volgendole un anettuoso' 
saluto. 

EcSi'jtla crìi IJéw.brgoglìosa di questi 
ocnaggì» proprio coma uoa regina. 

Non era forS') un pìccolo regno anche 
il fnn%.. Nòli tìra il regno <JfcUa bel 

imar / ; • ' ' " ' " • • , 
Ma eoo qi]a!i Ri'U regnitva Stiial-.^. 
Come eseYcìiitvu ift pua potenza ed il 

suo fàBoirioi.in rn^xzopqriel paria {î fla 

Coita dolcezza ifel suu egu^rdo, con 
quelcandora d''iDno4enza che le tra
spariva da! volto, con quella a ffeUuose 
parole' che gnpeva dire a tutti e che dà 
lutti'lij ifacqyg!)9 hm^ta o i-lsfiettàta. \ 

Q^'^I^povéretii,l'avevano' ideulizzala,, 
ptiro^ umî re fj|ualche cosa 

oheappartenesjei^o^^^^ 
fosse uo'^mnp^/Jwe della loro riî zp,̂  
e poiché Saila er;i coti bella, Tavcvario 
salutala regnu% 1« .of̂ òrivano 1 fioVelTipf 
P'ù 3magHDn)i dtiile pmiih-jgioni, e non 
avrebbero certo permesso mai che le 
suo manine tcccassovo ìxd an&̂  strumento 

> •. 11 

,,diih^vor'o! Quei'Fnóì frateìlì di dolore e 
Ai faVca îè avrebbero strappalo d! mnno 

j:la;fj^lc^, gi.ìdando alla proftjùaziono,; , 
Ma jjnche,injm;izo a quegiu nembo 

•di^omaggi e dieffeiu; il dolore, e un 
tiolore incaUcfillî bilfì !#- aveva coipiio 
la bella regina, 
;j Un giórno Fatma, sua madre, non si 
tìr^ ^vièni'.nto.roai'e alta cìjpanna, e nes 
anno n'ebbe più cohle/.za-
; $i bucinò di un tremendo castigo, di-

§V^m^ra, di un infapie mercato, rnâ  
obi vivrebbe ^sriiitodoinLiud tre, ahare 

:Ì^ voce, 15 dpv? Thomas, Wdrton era 
'sjgporeUu - , 
,:̂ . S'Udu piiHise sulla sorte ili Fatnn p, 
unica gioia! ~ rsmmrniava la madre 
ne'suoi coliòqtn segreta con Y mbo, 11-
fraceilo, Pamico del cui>ro. 

. OufsU però non pianse, ed a Saida 
.cb^ gii ,dpai&Ptl>ya.il pembS délla^ 
meiinaciniai» di (jnell'ira soffocata cbe 
g)) stava semi^To nei cuore, nsponrìevy; 

T- Tu gei donpa e d?yì piangeì'e^ io: 
soqo uomo e devo vendicarmi: a tele 
lagrime, n me il siiugurti' . • •-. . 

Allora Sddii, palpitando 'p̂ "r la vita i 
del fratelb', si efa pentiti nmsramrtnte 
;di non avergli nascosto il g '̂greio che 
Jài poyeni Fatnja, in un momento dì 
abbandono, lo aveva confltialo. 

E poscia fé terribili emiisloni di quella 
giornata, la morie sospesi* sul capo idi 
Yambo, it suo proponimento di sangue: 
allorché erosi hnciitta fuori della ca" 
pianoa per aslvare jJ frateJfcfj e Thomas 
^ir lon aiterrito quando •gli-8i era pre 
somala dinnnzi per eìùedergli In grazia 
.del '•Cóndflbiuito; 'e quella 'gióvinèi'i^ 
cio|ì bèlla, foiae con (elice; Vàninka 
che le' aveva Borrìao, che l'iiveya chia 
;ipat8 Borella, e flodUneme un'iiniia 
gi[ie,c,h(),,non jq.ora fiin^ora svanita dal 
pensiero, quel giov.tno dal volto bianco, 
che impi'ovvìBsmenlc avta iaconinUo 

^^ " t 
1 1 ^ 

Parla delle ftrrovie doÌ capoluogUl' 
'•dì iprovinoia, della Sardegna, d'Aosta, 
•del ,Yenetp,,;;di EbpU Reggio. dì;;Ro^ 
ma,, degli Abruzzi, nonché deUsibo-! 
nificìio, subordinando,.it'utto .al- pa-

•reggio., ., , , . \.,]^,.,, ..::.,;: ;,h;u^ 
J 

;• Ammetto ìì principiodcirisÈruzid''' 
JÌ6| obbligatoria, salvo & vincere tó 

J ^ J - ^ i.^i • ^ ^ B ' - l 
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/.. (NatfeSàita' elettorale'"ci 'dtìfÉHp^é; 
ad ^S8er | :%^;>^^^, | )pV|; ;n^rÀo-; 
atro diario .,goIìt,Ì90, a cui d,'^ltronde, 
manca. ralimen'tQ di: novità impor-

'••• DUO' fatti;à| 'gitt- meritano'p^arti-i, 
colare, attenzione: il rilluto della. 
Russia ali ^5^ÌBt|^jp, di m. n^esi pvo-. 
pMto dalla Turchia, e J'iuponÈro'da! 
Ré di Grecia coli'Imperatore Gu
glielmo,' lidn che il .diritti arrivo â . 
- ,T. ' • ' • " ' • r ó J i - . l i :.'•.::>! t: •• 'r' : . 

^^^^^- . : : . ; . , , . , . ,^^,^i . ,^ . 

auo rifl̂ utp «U'arrqiatjpìp.^ì^sei mesij 
sì possono giustamente dóhtroveHiró 
a îpo^^délla 'Ttirohia'IftViiiio ^KOgó' 
sianoti che finjilmehta.la "BMA^l^yh 
la. maschera: è dessa che deve â ĉ ^ 
Gettare Tarmistizio: dessa è perciò 
parte helligerantie, benché ,noa di-
dhiarata. La Russia non vuole l'af-
m|stuÌQ di^^a^ì^^esi, perchè nel frat^' 

< 1 

%^ 
\ f I^ GovefiO in ridicolo 
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sul suo camminò cou>e una apparizione, ' 
•a l e ' p n r o ' ò ' o . ' M - m ) i k T i A M M ' 
^miiiip della flttale 8^mtìéaV^e :̂̂ i gedlìfe' 
ancora il marobio royeiiie. ., ' 

Gin poteva essere coalui?... ., 
. pi^pde vepiya^ ": • i v - '-''. 

Perchè^aveva'e parlato così? ^ 
Pi;r qujilé'motìvo tiVeaie testimbniat*)i 

tanto Intmesse.l ^' '• •' 'Ì.) /ÌJ -
È qiioi suoi PC-hj Aeri, perchè si •òi'à-

no'fissati eonr^^nta dolcezza nei^saoi? 
'Att'mìta a' tutti qiièaii Taóiaàmìj dbè̂  
passavano e fuggivano nella mente 'di 
.SOidà'comoIà nebbia ŝ : chi' sale'-̂ ^̂ ^ 
m(iruugiia,.fra'questa-buió^'flèl piias^ii),'' 
questo delijrio nel quale il suo spifitg 
ora sm'^rivs9Ì,,ora sollevavasì, per .̂M^ 
farm^re,q^'e;.:iyÌlirrlon,',ej:a^ 
qri senso, dolor.osci, siriagtjva ; UiCÙtté 
della fenciulla, un peoajero di scon/iirto, 

*sp:lrg6va sulla sua bellezza uria libti 
di nieiancouia prolondja. • ' , 

R.trovando la sua Iti(.'utt', irsuocuare,' 
SajJ»; slIenUvà' donrin^^e;:'fòÌ^se-dtvi-:, 
nava, invocay^ Un gorrî ó,|î f̂ (> sguardo,'̂  
una cara piu-oìa di aHolio, , 

!••' i- 'Chi mi ornerà3;Hrpfìroì 
'•' dere. «,« se medeaifnaJ,̂  Î eUiiĵ nspsi?!, Ir ;-
chi realizzerà una,EoJa delle vpgbepBpio 

,razioni di, questii mia.anima? .iiriiil. 
,̂  -i-^.MitfSoopvhberali i-Tr;,,igridò d^un 
trailo, come se-:nel lungo raolasìare 
.deiló spìrito, avesse oblialo che "ormai 
éssjB pure poteva amano ed'iéssere atììafà? 

t—'Sono libera....'^d io pure potrò ab 
bnodcnarmi aJJa ssnla spontaneità degli 
affetti e dei senliinenli, io pure potrò 
es.iere una promessa di fiiUcilà;eoffeire 
iln cuore acceso di una namma che 
non morrà più,, ,;..>; •- ->'A Jd/j-'ì: 

.!. Ifrouunziando queste parole,,..Snidai 
levò ih alto uno sgunrdo lungo^ mìsitfl?-'̂  
rioso che pareva ctiròa'sée' la' sper'Stìza' 

"IT' u"'''rt 
edunuoTpo,»jnnerQìb:fhòtiella stanza. 

"'•'• Noli che airento governo portiamo 
aepapre un grande rispetto,-qualun-
qxie s ia i l pàrtito'arj^otere, noi de-' 
ploriamo, deploriamo assai dî  vedorlo 
c^der ntìì ridicolo per il cohtegno di 
qualcuno de' suoi ministri; ó di tal 
alirò'de'iaùoi funzibDariiV : 
' i te descrizioni enfatiche del pólle-
gririàggio fatto in Sicilia e nelle Ca
labrie da un ministro dei lavori pub
blici il-qualenon H intendo punto, per 
1̂ ua stessa confessióne,^ di lavori pub-
bljci,,hanno già esilarato la parte 
EJejriaidelIa popolazione italiana t ma 
qiielle descrìzioiii doveano essere su 

•>p^ateòHre Ogni confine diftl disjiac-', 
ciò che ci'*ha:inviato VAgisnzia Sre-
•/iinisul^banchettù-di Bari; • 
T * à 

' jB^il;nòn pliis ultima, che^sìpossà 
mavimaginare, (^elgustòso e del grot-' 

' t ^ s o o ; • ' ''• • »" ••, 

Il ministro, di un^ portafoglio, di. 
ct̂ i noq,vS^ n^ intende, proniette co
me if solito che sì occuperà del porto, 

ella, ferrovia eco,.ecQó poi fa un 

. Riva di Trento, 10 ottobre 1 8 7 8 . ' 
La città tutta è vivamente acV'y- • 

lorata ed eaaperbata. Il nob.'dottpr .-
Giovanni Battista Haruffaldì, unod^i ' ; • 
migliori ed amati cittadini, giurista, 
.distinto ed egregio pairiota,'dà tut^' 
stimato per Uà' Termezza d«]le sue 
liberati conviu?.ioni e per il" carai- ' ' ' 
tere veramente antico, veniva que-
-st'oggi con insolito apparato dìTua- ^ 
zionari perquisito in sua basa, alpre- " 
«tatp e .quindi tradotto a Tréìifo;' •"; 

It'daiittp del BarufFaMi è quello' 
corauhe a tutti i patriotti italiani, 
•Fàniorè di patria.. Né egli la celò 
giammai, ma. 'arizì nei iimiti dti'ia' 
legalità e della tàhtP vantata libertà 
austriaca "lo addimostrò in più ri
prese-. Giova l^ióoi'dàre la bèlla' ìtìttà'- * 
da lui sostenuta nel 1873,' quaUdo^ "' 
ombattè'^òtì'^J'at'gomeutf meritevoli 
.'ogni tiiicomio 1' idea iavalaa in 

molti liei suoì̂  compatrlotti, che pur ^ 
Tolendp'restafe fedeli al pVograaiiòà,,; 
•nazionale, intendevano nondimeno di 
spedire i deputati dol. Trentino al • 

.̂ Cqnsiglio dèli' Ibipero, tìella speras)2a 
,che queir Alto Consessiò' fitiahueute' 
•aripa'gassP i' giusti désidd^ir'aell' in
tera popolazione del. PrinGÌpatG"'dì ' 
.TJ^etito, che alrhèno Vuole essyi'e di-' • 
yisa politicamente e neU'amminislra- ' ' 

ir -7» r 

î hW K i t 

pareva fbìo ^ 

Ei!a.-yambo..n •̂ H;̂  a inimo!: 
';,; ta^glovin^tai'Bl'TBPosae,- dón'-'iremò 
;a,ll? improvvisi',6pp»riiÌ6iie;rÌciò'nobbe ì! 
„fruÌlèll6, Q steni'eiidbyirWl^tór{58fite^ 

f K-:T."1«'>>^?n,!»P.--..KlPlisao ^ , e . 
quale cagione ti guida? , ' , . . . 

yap.b ' ŝ t̂toty rtHp,,.,ii^piQbiJe, ,pplì&,.' 
'firfcaia, Jo^'pfiì^tggj^ |i^4a,.fi9'l,.«fti>£ 
sguardo n^.fliuale, insiepi(j,̂ ilj* ipimcnso;̂  
afftìtio, chQ,;nii.ti:iy4, ppr JiaMSorella, ' era-
pur (iicUé.B^orgtim.sdegBoinsdolorolB , 
' U Ma hai diiùque pensato seiriamente 

'eb! io avréf'ppfùtp UUìm quésti'mogW', 
'maledetti sénsÌÈi^tìi-le'fiV'Ighbridupque' 
^^ub lo io ' t r a i f ^ ! . ? " ' ^ ' - '̂ '''^'^ 
..[ E pponunziando queste parolepla lab 

:' ?ion ti comprendo t~™ rispose som. 
plijsemeula Sli'ilìt-• ' • ' ' • 

''^Yjmbo sorriso di un mosto so;;nso, 
"* i- Noniùl òom ì̂i'endi'?J'*^cdiàèe fiu'ndij' 

^~ iEbbene,; ascolta min n uà i!-%ibiJia hai 
IJE^si agsiae diJrputg a,smi..4t»rplia4p i 
- j--./Par|a^ii,b,,S8A,ypoq,,i^j;piormorò 

ì 

•.!iri.m|e t̂ ".,te j^inBnzi'/'ppnj'per dirti' 
i-faggifirifi'p.j ptrchè ormai siamo liberi 
* enti;vOibji,̂ ,,nes^uno potrebbe inseguirci 
ò cft§[rijig£rcl.a;rjmGnere^'ma per in 

'"doni a seguirmi.' • ": . '• •• " 
^,','^è;ida-scosse'il'(iSpp con'̂  méasizìa,' ê  
dopo un ìstanle di silenzio' nelqialelà 
fanciulla parve r'flutere sutli risiiosia 
cli0 Viimbò aUeiideva: ' " " . ' , 

disse,'.-r^.,ppve è.,la,nostra casajttetto 
Qb̂  potrà ricoverarci ?i.-,̂  , ; : , • 
1 : •pjiCh9;ìC08a importa,?^Gtuarda; non 
Inlriivedi quell'immensi distes' di terra 
ĉ hè sembra tìj^ngarsi nell'ignoto, nel' 
•l'iBfiniio,?... Andremo oltre, sempre'pl 
iftì, e:_il buon Dio che pregjmpio m 
sietó'?anc'ii^ÌÌ,, che nasirà.,'madre ci 

'ìi^jirese^p b^^ncdìr^,,no» yiìv^k negarci 
^dnonlrp,,un asilo a ncj poyeriitti che 
abbiamo tanto sofferto. .Vivri'Jno gotto 
l'aziurrodel cieìo,.oì sp cebieremo ne 
gli ampli' h^ììì, troveremo un let(o 

—" No'D so bebé se ì^ai^o; ma cèrto 
' . i - . j 

non sono libetc^jlj ,̂;.. î ,̂ ;.̂ ,.,̂  ,̂r, _,j, .̂  
• Sòlida copiprese,qhe:il*.pHomdjdì^,'aup. 

.fraiello dovfeva ceserà ben commosso :i 
teijiQité vaga'mento.ne co'nsoia'̂ della pò 
'ier^zS^chi eaeroitatvàUópra^'di lui; 'gir 
si avWdinòi^gli prese la m'iitio e, ripetè 
l̂̂ ofl ^Wnlo^di ' « idb iasà fmaf ' ^? -̂  •• 

« r f à ^ L l ' ' ' ^ ' ^ i b tj'iJVitìii T-4i"ì t 

Pi^fsejdire ,Xa(pb^ iguardand(^! fissa,., 
mente sua sorella,. rn!-,Tu bài i.Jjreduta 
dhè ,(loRP ayiBr,,,i5ftp(ón8tQ3„ÌBpieWS jUPÂ  
vita piena dì;,compianto fli.di lagrime/ 
'dolessi bggi'dimenUGartì'fqaiji pèt-met 

del cielo, -i •':: - i 'j^y^ssm /j teijlidììMmanere in questa caaav Ebbene, 
la fludristanlQ Ifl'fìnestrà Sì"ape(g'è rti saĵ àbriisviì e eccomi antiòia'^à freé-

i 

le sbhò̂  riconoscente. 
r-. Ancora costei sulla mia strada!'.. , . 

Hiriormòrò Yam!:>o stringendo ìpugni; ; 
couJ|-ja e y,plgendc. a Soita.u{i(> sguard.o-
^iiriìiiproyero.,./;. :, / . . H A , ^ : ^ . . .c i 

, ^ ..fanciulla cercava ìnvEiOp dì spie- !; 
gjare.,IH EM-medesima,itil subitaneo 'cani, v 
gidmento che si era prodotto rell'a^iimo. ^̂  
di|suo^/ftit8(/o. Le parava* una'̂ fcirtuna -
insperata che Van iika 8|,^s,^a decisa ' , ; 
a' •tehèHV presso 'di èè a Frieemuntle, ' 
bep comprendendo che, — sebbene ti- ,'; 
b5i'a, — non tvrebbp3,iputp; dovè voi-: 
gere il passo^ dove trovare un'pane. Il' 
suo spirito si perdeva iiiccngetiure. ' 
Eppure se avesse interrogato b8ne,,il,:* 
suo cu ire, questo cuore non le avrebbe 
forse dettt) che iontand da Freemanile . 
sirebbo st^ta ben mfeli,ce?i.'i'Gei:*laiaaente 
no^ [joteva dubitiire deli'aCfettò di suo 
fratello, ma quelt'^sisieriza ch*eg'i si 
fùggì^va"óe!!a immaginazióne, noii;'er;t 

^J*- -. J-

tìelleiJiahore yéi-drrtfoHte, ci rifuv'gì̂ ^̂  sogiìo che aache l'amore n 
mo,nèUtf mem'opié'ed ì̂ liìiio affetto li dàrà̂  
da iforxit di Vivere. E poi sono forte, sai;, 
sono' crrnggioso, e la,hberlà ha dato' 
alla ;mia anii^i.^deglìiajgtpai nuovi, ,ga 
ghard/U Vifiiy'f înciuUaj.e p^^a-ji givf i\o 
ip jcuf tii debba ricord;irmi il gìurs-
,mentQ, di viì/.ere per .le, per, te sola.: 
^'^i•. Miii:tt\ dimentichi che hai accon-
a'eiHito a bsciarmi qui, che lo hai prò-
'infissi a; Vaniiika; .. 

'̂ T- Alla figlia di Thomas WnrtonL 
esclamò Yambo divenendo di un tratto 

oa 

•V, 

> • I 

''pfeuiitìsò,' è' coniè 'se questo 'stilò ricordò, 
ó, nieklio il nome che Si'iJa aveva oro' 
.nun^iato, fossu bastaio a (palmare Iq 
;4lahcio d^lla sua ,ÌmmagìÌiazìone, 'v ; 

i-..,gasa tS; ne . t e . preghiera., 
7- Mi* l'ami dunque lauto questa Va 

niùka?... -^ dìsèe Yambo ĉon voce sof • 
foqala come sé lem^sse la rispósta che 
sua sorella àvicbbe potuto fargli. 

;^\r^fbbe potuto'mai reaììzzai-e^.v.^'Pa',, 
seqtiipentpch'essamkiesimanpfl^yréb; .• . 
bfi voluto deBnire, - ìe.tjhe pare.ufi ,. 
solo sguardo ed una sola parola erario ^ 

-bastati per i far i;nasQ .̂pfl,'-^ rendevalà 
anéhe più incredula e la faceva iiitra* • 
VB^èrò'tiitte le difBcoUà deTàvvéiiire, ' 
le impediva di »ppCezriire là'fiò'esia delia'- -'̂  
foresta e deli.'immenso padiglione di ' 
stelle,'; -, :̂. .;̂  ,̂ _ . . / ' •- y---

r-.;Ma. V'dqrlqiò ip^riartii serva ^y\ , 
questa sua .figlia orgogliosa ch(fTh,omyŝ .', ., 
Warton ti avrà donato la Iberiàì... Vuoi,,, 
<Ìunqu9 mutare Je tue catene di. fèrro 
net ceppi d'oro cho quest..i Vani ka ha ; ; 
fatW briìlare n\ tuo sguardo'r::.Ìj':póio^< > 
!o ' sdégno ' per quéiruoniò àbborrhò 
non ti' parlano dunque al cuore?..; 

r, \ • - ' . • . • > . , . • • ; 

' . ^ ' ;• ; - (Gontinua) 
•:<', 

^̂  
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SS3EaZKl*IlWW.?Wl'H '̂T J 

«ione dal vicino Tirplo, con cui ha 
un forzato, innaturale logame, 

I liberali trentini nulla ottennero 
dall'andata dei lorqdeputatì aVien^ 
na, ed ebbero a con\inctìrsi coi fatti 
della ragiontìvolexzfl.e dell'alta con
venienza deir astensione propugnata 
dal Earuifaldi. D'allpra questi venite 
fìtttmtauiento florvegtiato dalla polizia 
che desiderava 44^oter %t̂  qualcl|g 
modo avere un protesto per mole
stare quel solo cbe in tutto il Tron* 
tino con ardire unico avoo manife
stato nel RacoogUlore di Rovereto 
nella predetta circoRtan?-a principii 
informati al "più puro patrlotìsino e 
cpnTrariì "a qualsiasi tranfsazìonvVpo
litica. Al 21 maggio p, p. alle foste 
dì Legnano il EarufFaldì si recava a 
rappresentare la Sociefà operai» di 
Riva e pronunciava un patriotico 
discorso cbe meritava le lodi di tutta 
la stampa milanese. Ciò irritò al 
so!nmo la polizia austriaca. Essa pare 
non potesse avtìre il testo del di
scórso dì cui trattasi, ma solo un 
tiuntp forse anobe îh'̂ esatté, il quale 

"ba^tò per sciogliere subito la Società 
^optìraia di Riva, cbe, ricordandosi 
d'essere italiana; aveva o&ato di farsi 
rappresentare ad una grande solon-
uitè italiana^ e incoare presso, il Tri* 
bunale. di Rovereto,un.j^rocetìso; con-

ìf. trQ.ll BaVuffaìdi per alto tradimento, 
Si'ritiene cb?, j V arresto-1 aia co/iflO:, 
guénza r̂ el discorso di Legnano, mal-
gtjf̂ do che ora si con:\etta ai nume-
1̂ 0̂  arresti di pat^ìqtìl'avvenuti di, 
recente in ttltto il. Trentino. Lusin-. 
ghiarnoci che ratttìalé contegno del 
governo austriaco in questa infelice 
pai te d'Italia si debba attribuire 
soltanto allo, z§b soverchio delie au 
toritA loéa l ìvy- t iv t to^a^™^. Ad 
Ogni modo si nutre la ferma speranza 
che per le pratiche che-il governo 
itaiiatiò non mancherà^ài"fare,verso. 
rAnstria iĥ  favóre -degli arrestati' 
politici di qui,.Èssi possano in breve 
essere rirìiesVf ìW'nibeftàr(l) 

non dubito, accolta con rmcresci-r 
mento a Pà^dov^f piVé il Baruffaldi 

vanì, facendolo sindaco dì quella 
città; Ciò sarà causa, ohe molti^S&e 
votarono por un. deputato di Sini-
strài vadano in cerca di una,; di 
Destra- ^ BRENTA. 

•rr Scrivono da Legnago al l 'a rena 
di Verona ; : • " ' 

Si vocifera che qualcuno, |enutò:-
di frèàco vada occhiando quP^^é là/ 
e proponendo, fra'^tHdirè^ e MI non 
dire la astensione dal voto; e tutto 
questo in omaggio alle circolari del 
Ministero' ! Minglietti riuscirà eletto 
rnedosìuiamentej nouj v'^ha dubbio,; 
anzi gli elettori* indègnàti di queste 
subdole njanovre, voteranno pìfi 
ĉompatti, , ; : : j^, 

Quanto alla astensione dal votare, 
perinottete òhe domandi: è itt que
sto rriodò che s* inculca ai cittadini 
radémpirnonto d' un dovere cosi im
portante ? Vogliono gli-' avversarti 
fare una protesta contro ià nòmina 

— La Senttneìfla delle Alpi annun
zia éfféllj^onor. Cesare Correliti ha 
acf^etiàto I^Jcandidaturgidi .C^iieo. ] 

r ^ D a tìp articolo IpEf Òmmale. 
rfi^'-t^/c^nsii intitolato: yèSuMuia))). 
regi«*tio^à> ;̂,; tog E^biaHio se 
guento ; 
! Il Mini^^o Depreti^SiaTKtène e 
in coraggi a>^e qui ve co, ffi|chè sa che 
m raaggÌot#ftza del p a ^ non è di 
Sinistra e npp.soaterrebbe un^E înl̂ T 
stero di fera^Éinìstra.^Ma il gmocò^ 
dell'attuale Gabinetto è troppo sco-
,pertq.,. Gli elettori italiani non de
vono lasciarsi illudere dalle parole 
ma devono invece guardare allo coso, 
e riflettere che 1 Qrâ  è, venuta di 
parlar chiaro e dìv/voflir''-chiaro ; 
Torà è venuta di costituire uuàjnag-
gìoranza salda, compatta, sicura, che 
renda possìbile l'opera lunga e ma
lagevole, quanto necessaria?dSl^¥ioV-^ 
dinamento amministrati VOI e.tcibuta-

pi(i urgent i |^^ |u^dre , e le soMoni 
che quello ^ intenda darvi- ^ r a , 

4I discorso del il^^retis, t o w dì 
02Z0 la parte pS^l^ica e aptjìoge-

ÌCa, che occugp^Riagglore Ipazio, 
non è nel rimftìfttìtt̂ :=bhe una fàrrag-
gine di titoli di t i |gt , sComp^irnati 
.d*cgni precisa indl^Eione sui modo, 
lui concetto^ s a lnn^ di ciascuna dì 
esse. 

di Minghettì? Si concretijio/su un^J.^o del paese. . . ^ ^ . _ ^ ^ 
nome che corrisponda piehamen^'"^[Ól)eatra d Sinistra. Chi è mode-

si-'B-UV^^ 

(che'll^ sp'^aatO' un' egregia,^'-Y.erseg-
giatrlce î ?i3òVan ,̂ J^^.BÌgflòrV'Klì^u 
Pozza^, è mollo cónuscùito ,e'd ha ,pa;., 
racchi amici,' e" dóve,il'vostro 'glop.V 
naie ed'ìl'quondahi Corriere Veneló 
sì éono più volte occupati di lui. 
• . • ' • ' ' " • • • • X . •'" 

i - : r . . . . . t 

(ij ! buoni eenliiucnli del nostro egregio cor-
risiimulonlq syno Jodevolij ,,e,JÌ. coadividianid: 
siamo,'i^erà a|tniaiUi} îû crê duU. tì.ullc pralicho che 
ii governo itiìhiino jiossî -jfiipc IJI j)j'Oj>osilo verso 

il.guyCnio ileirÀualn?. • . ; i;.- -y. .• :;• 
, La. Rcilazioìw. 

ta—.^-jM i'. h ri HI Tii^iiffr r'" r~ 

Cronaca èie llorale 
:: TJdìno, 15 bttohre.;.,; 

Ho lasciato p^s^aro la meiteora che. 
yas^ò ?iiì" nostro orj?;zonto^prima di, 
scrivervi." . " ,̂ '" ••\ • ^i^.^.U''i-'\ ,/ 

Iia comparBa del D^^pretia fu una 
vera mei^o}]ii^ Venne, ed a, prepiiii: 
zìo.'aveiidò'in duo giorni e due noCti 
pércorsO; tre proviucie; non vide 
perchè era.di.^otte, e ae^ascpUò noa: 
capì nulla'p^rch'ò^ av,^ya.^sotino, n<^n^_ 
vinse, perchè a queste grandi promes; ' 
sa, 'fatte alla vigilia dello,, elòziòui'. 
i Friulani 'cl'credòrìo"poco( ^i^'^^'^'^;-

Non Sr^shpBVa'questi' gÌòrhi;_bKi' 
fosEe il prefatto; so il FasciottÌ,"-o'fl 
il Fontotti 'fKlrmici-sta •'dalió'''st%mma'̂  
reale. Il fattale, che gli ordini vo-
lìsvano piU da'questo, ohe-da'quello;' 
OrdiniìBetòj#e ne spiccavano, a;.feutti, 
CÒllìO SÌ,,iYÌ40,-,Td£\;. qUft|l9:-;SpÌfiQa'kl'.,al: 
MuuÌGspip,|j.j|J^in^e d^lla,Prefettura,,, 
perchè accorresse' con tutti .1. ?,uoi 
impiegati. ;^^ ^ , , _̂  -, 
• .Un mip..col3ega,,ve.cchio impiegato^, 
fecii sotto'"aìt'aspetto dér riceviménto 
uflicialo, dei' confronti, ' eh' ió''tì*dn 
ì n d i W ; ' ^'.•'^-'-•••-. •• '' •'•'• *•-"' 

Questo aggiungo, che la'i'Sooietil 
democratica aveva tutto ••or^anizzàtoi'-
fiacoolfli. musica,, pranzo, appi? uai, 
urli,'ed ogni posai > j.̂ ir; ." 

Ij.Depratis prQ!nis.e irpen^,^eni;q, 
dei .glnistrl , ,9he comlòàuerono; .la.. 
Pontebhana; iVproseguimentodi ?|3a 
a PaTmanova;'im sussidio alla ji'ri-
gazione del'Ltìiira ed altre cose mol . 
te. Coiifess'Ò"péi'ò'che Ja'PoHtohbaiia' 
era^dovuta alla Destra. • 

Hanno messo fuori i progressisti 
il ca\ididato per Gernona nel signor 
avv-.. DoU'ADgdlo, par Tolraezzo nel^i 
l'ayy.^ Orspttì,yperì Udi^e. un diUin-^ 
Ussimo QvvOGato e ^uppì.icisla. Clii, 
è mai? Leggendo tutto''questo, nel 
loro organo molti hanno pensato ; 
Che sia l'avvocato a tutti noto che 
è cèrrispQndQutà' '.del Bacvhiglione, 
questo pubblicista distin'tissfiho ? Po • 
trehhe darsi; sé ne vedono di peggio. 

Mi' "diioltì che ho una cattiva nuova' 
per.'.uu vostro vicino. A S._ Daqiele 
non vogliono più. .U-Tivaroriiinia il 

"Veri?ogna8W, .iift..P'ìgQ^Ìa'itp di .seta» 
ed un pocp vepubblicano, ph^e.sta.a 
Milano. ' ' ^. ' 

Quelli'di'Pordenone sono in tutte 
le beatitudini, che il Governo riim-
raiore abbia riparato anche il Gal

lile loro idee e tutti senza ecp^^zioni 
accorrano alle urna. Catìranno; que
sto è certo, ina cadranno^ da: liberi 
ciitadirii dopo avere afitìi-niatò uria 
volta di.più i.loro principii.' 

;—f;.ScrÌvono dal Trevigiano alla 

l a n d r a , coir trenp,i delle „ 11,29 j 
passéÉW" dì qua S. E. il nimÌ8t(̂ ,Q. 
Deiiretis, diretto alla volta di, Udìn^,/ 
^er' esaminare; a quanto ai dice, ì" 
lavori della Pontebbana' Erano ^d 
inchinarlo alla Stazione tutto le'au
torità governative, provinciali e coti 
munali, il noto Comitato di salute 
pubblica, ed un buonpumeroì^di o* • 
perai e^^|,^ragazzi, raccolti en disci
plinati da un beuemeritp cittadinpi 
una delle còloniie ilór partito mini
steriale in quéata^'^tìittà. Assistevano 
anche all'arrivò parecchi curiosi e 
curiose ohe volevano rendersilconto 
se in realtà la testa di S. E. rasso 
migliava piĵ J p rĵ eno esa^tt^igeut^ 
alle note macchiette del caricatuVista 
del Pasquino. Il solerte Municipio 
-avea disposto, con provvido pensiero, 
ohe.^ Bolefliftì rioeyìì^eftto fosse ralr^ 
legrato dai, concerti della banda cit
tadina,[in, grande,.uniforme^ rischia^v 
-rata dalle torce, e presenziato dai! 
òìyici pompieri, ì quftU air Occorrenza; 
avrebbero potuto prestarsi, datochè^ 
gli ardor dell* entusiasmo,, ayesseroi 
raggiunto tali limiti^ da minacciare 
uri incendio. ' ' 

•Ê . davvero, peccato che 11= nostro. 
'Mianicipip, con la solerzia che lo d i -
atingug;, nen abhia,potuti* raccoglie
re qualche pompiere e;, pochi istru* 
menti, ueirop.csaione del -passaggio 
per questa Staziono dei..Reali',Prin--
óipi, ft nell'ultimo passaggio della 
Principessa Margherita, La dimostra
zione linciale al ministro. D*^pr^tifi 
con banda, fiàccole, uniforme e / rac-
parò, contrasta con'troppa evidenza, 
con certe astensioni, col silenzio, 

'coir oscurità' b'cor'cappello a oencio 
'dei HceAUhî an̂ b di S; A. % Fa Prìn- T 
cipe^sa,. pèi^''hòh far sósp^t"tare a, 
(jualché^^nàlevolo'cho^ il milS'kxi'' 
nipipìo non sia inscritto per avven-
t u r a t r a i membri della Società .a: 
nanî diai.' chi'. Ponte. —. Ma ciò, mi 
affrettò! a dirvi;' tìon-^ è, ô  altìieno 
crÉidoMpqii sia/ e ioisi^dòvtf piuttosto 

.atlrib'uire; a.rquello spirìto'di^ ^àhà 

.democrazia, da cui fu iiiyaso. il. no4' 
stro Munìoipio,^ dopoché fu'messo â  

sedervi aopra, u^^d^ffi 
ma forzai 9ne abborre delle livree 
e dalle pompe ufflcmji, .disposto ,^ol-

' tanto a transigerò' ed à; faro' ilVsà-
eriflcib di qualche ebce^^ri^e;*à^ Volta" 
in vòlta'che r ambizione, o partico^' 
lari interessi lo esigano- --'^ '̂ ^ i 

Si E. non ha parlato, ma h a ' l a -
,^piata ionda^ta lusinga Ch& domani. 
Seî a .fljl fy,p ritorno, si fermerà,,po
che ore.tra noij.,onde pigliar part^ 
al necessario siinpoiiio che gli offrirà 

-li! MuniHÌpìK essendo abortita, qon-
^fliderate le ' condizioni delloapìritò' 
•pubblico locale, l'idea di u h b a n -
Ghetto à pubblica sottoscrizione/-^ 

,Ip;mi lusingo ohe qualcuno dei con-
..yitafci, trai i molti brindisi, vorrà^ 
proporle, .donianì sera, almeno uno 
ai coiitribuenU del Comune di Tr^-r 
viso/—tìiayolb! non spnò forse,sj^si^, 
"dueiU ohe pagano il cónto? " '''^^'[ '• 

Ho not^Uo alla Stazione parecchi 
evviva alla Sinistra^ al ^vogresso^ 
ed alla democrazia, ai quali rispon
deva un- coro di voci bianche, cho 

-paroano scritturate tra ì piccoli chie 
ricl che'cantano tanto bene nei Pro
feta, opera che, come voi sapete, si 
.rappresenta ade33o sulle nostra scene, 
V Nel ritorno, la dimostrazione; pre* 
ceduta da un enorme pallone di carta 
rossa contenente delle iscrizioni, e 
dalla banda cittadina, si sciolse nella 
piazza majggiore, con dei nuovi ev-

^Vìva al riefretis ed.,.-' al benemèrito 
oittadino promotore ed o'rganìxzatoro. 
1 In verità, ttitto ciò non è una 
gran co5a,''e. non valeva forse la pe-
ija dî  parlarvene. Spero che notizie 
più ghiotte, potrete averle anche do--
pò il ritorno di S ,̂J5'*̂  e s^-sarà 
opportuno V? ne terrò io stesso in
formato,' 

rato,,votÌ|)^r un candidato di sciiiet 
dèstra: chi non jp 4*r ypti pure per 
un candid?ito d| spliie^a giiiist^^^ 
Càmera rappresenterà * a,lIora f<3detit 
mente lo a tato degli spiritile; dpU î 
idee .in Italia: il paese legale e \\i 
V^^f.^JP^h,. scanno una, folft e,^ie-. 
desima costì. • • ^ >; -. - ^ 
;̂; iMa, quet,,Q^^:,preme i^^i l l^^i^^ 
gli equivoci; quel chê  preme è di. 
DQn iqandate alle ^Camera i.;Seccp| 
gU AntpnibontAsPaaq^alJgo, , i 'Fm-
cativ>:̂ QÌÌQ cosa^ sor̂ o questi Secco*-
iquesti Antonibon, que^ t̂i pa&q^ualigo, 
questi-F^ncati,.^ che.;bai^^9 4fltto„pri-
ma bianco e poi néro, e che diohia 

di voi 

Questa incertezza di pensiero ap-
fiiìtf^ aìèuni, punti'cósMestrema 

Ef̂ -rfuscire pfrflno ridicola. 
« L*on. Dtipròtis foritìula ' aldine 

censure molto ovvia contro la legge^' 
d'imposta sulla ricoheziaa mobile: 
dice che si presenterà una proposta 
per riformarla. Ma che riforma ha 
ad essere? Non lo sa. Spera che «la 
« Commissione^, la quale fa incaricata 

%di questa legge, proporrà al Mini-
•'"sttìro tali riforme da potere alme-
«DO nella prossima sessione togliere 

-tfi maggiori difetti e U piti gravi 
« aspiréxzé che presenta la legge at^ 
tuale. • ^C^e / j ' ^ ^ ^ possono, .ĵ dire gli 
elettprif, che cosa possono dire il 
Sèlla ed il Mìnghetti sopra una rt-r 
.{orma àriunciata a^^^U^to flwdo? * •: 

^Lp] stessp giornale conclude: 
MI jwltisomma, se dobbiamo dire ih una 
parola Timpresaionè del discorso té^' 
stuale, essa non ò stata migliore,; né 
d:^fp?ftj.4ft quella -prodotta 4n/nòi 
dal auntoj anzi peggiore. Poiché nella 
maggiar^:l^nghezza appare piiXj chia^ 
,ro tì palpabile il difetto di tutta la 
situazione del^ .Ministero dinanzi al 
paese, e la mancanza d'ogni basOiS, 
serietà j ^ ^ che sia-. 
mò stati, cosi fiior di tempo, co-

twt-

se non un' e-
\j 1, I X . ,.sfn?r. n t^y^ ìjt«-'''6R **"̂ t* "-^"'^"w d, quel vago. 
Nello stato presente del paese, co- malcontento che, esiste in. una parte: 

testi deputati, j:iu8.Cfin,£loin gran nur...del paese, e elle sii^foga in tih cop-
raéro, sarebbero la più grande delle fuso edàndptei'mmato biasimò d^Ua, 
calamità peri UiPaclameoto/eflper leggi che 0 1 ^ ? » Il concetto 
r i tal ia , Né carne né pesce, né cri^ ' ' " '-^^^ m^. ,.. 
stiaui nò iiiusaulmani, edizioni minu
scole dì Cesare Correnti, cotesti de-
,pu'tatì » che presentano |dne l^t[ 
nella lóro figura pòlitidaV due'fraseb-* 

ilo^ie nel loro dizionario- elettorale^ 
1 una per avere il voto degl'ingenui 

ili ^voto aegi ingenui di.Smistra, co
testi deputati itngedirebbero la for-
màzioiie di quàlànque maggioranza 
î̂ ellà Camera, qualunque flvolgiroóntb' 
largo 8 sicuro di vita pubblica, ìm-

;;Eedire,bbê r̂ ^̂  oifal̂ unque,̂  lav9m ser^P,. 
ordinato e fecondo di legislazipne 

del mÌrtisti;o non è più. progredito, 
ntf, definito del raàlcontento stesso; 
e klKsi confoma, ^.',Ìo-lusinga, col 
promettergli ghe si rifarà, si toccherà,^ 
quasi ogni cosa sen^i>, chiarire uè 
quando, né cora,e. S ccliéi se^n,co
testo programma' ì̂ * ha alcuna se
rietà'parrebbe' ch'é̂ 'è̂ sso inviti seur 
z altt*o gli elettori ^àd eleggere de-1 
putati che, 'sfe'Vî èa 'tK\U^ f̂ fen'̂ ieri e'cure 
oaopraccap", senza guardarci troppo 
perifàottae^m^^n^^è'flodo di qiiatv, 
tro '(rcinque anni, votin j>î re a tam' 

ib^Vo battente quante léggi il Mini 

TORIN^pU, i^rl'ogliarao dal Hi-
sorgimenìò : 

f-;f Che l'egregio senatore Vegezzi ab* 
bî ^̂  declinato la prosideoza dell'As-
gnòìaziono" liboraio progressista è e-
videnfe, ]•:. ' ,;;^ . ^ ... 

11 manifóàtpipubblicató dalla ètessà» 
porta la firmti del senatore Pì&k/.'à^ 
presidente- ^ sul |rógressivÌ3r^o e 
liberalismo del nuovo "presidente ^in
formino Mortarn, San Giorgio Lo-
mellina e tutti coloro che hanno quo
tidiani rapporti con lui. 

. MILANO, 15. — Col convoglio delle 
ore 7.45 di questa mattina è giunto 
a Milano l'onor. Cesare Correnti ed 
è ripartito due ore dopo per la vòlta 
dì Pavia. ' 

~ Alle ore 11,45 è transitata per 
la riPàtra stazione S- A* It. la du
chessa di Genova, proveniente da, 
Monza Q' dirotta alla aua^ villa di 
Stresa. 

BOLOGNA, IB, — Ieri sera si è 
riunita la Commissione degli stu^ì, 
'AGÌV Jtssoóiaz 0^^ Cositi azionalo fQV 
^approvare lo Statu^^ÓG,Ì^^l0,,e dÌ35u-^ 
't'ef^e'attre "propòste ""rfèllà préside'n'Éa 
Co,ncé;rné^n|;i gli «tùdi de l l 'Assoc ia : 
ziorièV'fl cav. Minghett ì pres iedeva , 
personalmente la Cdinmìssione, \ i 
'- Ci-ediarno che 1 Associazìorte. ver^i;^,', 
cohvòéata per la prdàsiraa domenica ' 
Ss corrente, {Qd%%, delVEmiUaf' 
: p^t^ÓVA, 14. —. Ieri nei pome • 

rlggm, le guaydiò di P-S! dopo Junga 
coraa e coadiuvate dallo guardie do-/ 
gauali arrestarono certo B, A. cen-
:oidiuolo di Genova, sorpreso a pe-^: 
'scare colle' torpèdini; 

Costui.per iafuggire alla fu îfa pub< 
buca si ^etfo m. mare crouéndo di 
poterai cosi sòttrar^e^. , -,, 
,. . .: {Oaz:eM(i di Genova) 
y-. ^ I poohf Greci residenti in Gè--
uo^vai dietro lo notiiìieH'rirmamonto 
che si fanno nella^ loro patria, si 
fiotìo ieri radunati,>o debisòro di faire 

.l'acquisto di 200 fucili Chassepot 
pel* spedirli al'Govórno: gt^ecò, Ondo 

^arini due compagnie della Guardia 
.ìnòbile. '• 

condurre/-^Gli ^^oosl che l'Impero 
ted0gpp f^Upa ! voti jiiù sìnceri per 
lo ŝ jlupp̂ d̂elĵ ^̂ ^̂ ^̂  il'popolo 
tederò vede còrt viv^iioddìsfazione, 
nell'incontro del giovane sovrano 
grQC(? ,col no,stro ìmperatoro, l'ima-
gineiìelle relazioni d'amicizia che i 
Tedeschi hanno stretti coi dìscen-
denfì degli EUeni, nell'istante in cui 
la risurrezione della Grecia è diven
tata la parola d'ordine dì tutto ÌI 
mondo civile. • 

^ \ ^ ^ M 

IIESOGOMTO 
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civile 0 di riforma,amministrativa-
Ormai il dado è tratto, e cogli eqiii-

.Vocì^^biSogha^finiriàV^TrTstì giórni at
tenderebbero ritalia,i3e^i-t(pi infe-̂ , 
Ucisflirai degli, Anfonìbonr, dei: Sòcco* 
del Pa^qi^^ligq'O^^dei Fincati aves: 
sero mài a prevalere nella Camera 

, TLO\ 1 4 : •:. tMv 

stero presenti loroi'é via via che le ' 
Commigsibrti elette"da esso le'fifdr-: 
nano, Dpve fi'aggiunge a tutte le 
al^re una'grande illusione su' modi?; 
di'procedr'ire di un governo parla-
mènt'areiSa|Sulla' calma della-quale^ 
esgo abbisogna per non far peggio'.' 

'^ .9^fP^^^- A iNoi '̂non sappiamo, se gli elettori 
., _ vorranno *^soddi8faré 4r Ministero in-

-uri;:, ^ '̂••̂ ••̂ •''•qulesto SUO desiderio, e mandargìi 

, j^JK3SI^{A. 13. — Quest'oggi'fu 
aciolto^ilvConsigUo Municipale, 

i J > I 

^U ^ià\Vd,^mz\v^'MOTiQL liberaleprogres 
ststa si é fatta discussione se si do
vesse 0 non contrastare l'elezione 
dei Lanzft fi;l^2'^5cbl1eg!6^dena'ftl>^tr"à 
città. Gh uomini a cuj il uiiiaggior 
vaiora darebbe raaggiOre,)'„autorità,.. 
com^ .Ip^ Spantig%5ìiv^o/tJ3flifW?P '.eê  

, sere .una sconvenienza u.coptrastarq 
il collegio ad un uomo, cHó per^J^, 
molta parte,prèsa ai ^grapdi àvVe' 
nimenti del paese, torna ad' onore 
d'el Piemonte. rì.hui^_ u dm^i .̂ r .^ 

Mà'tù ffÀtb^Wecài^^ ^'^'la^ nìkg^ ^ 
gióranza deliWrò di combàtterlo, '̂̂  "^^ 

^ '̂  Ci raccoiitano'̂ ^^h^^^ !?/'• \ihk vota^^ 
^ ì!ÌQ;itì' dalla Qt&Bék 'ààsociàztone» so
pra 81 vótìinti Tipî fffiembrd̂  dell^as 

jqiajzlonetabhia:QtteniitOj^S4ivoti. Se 
,(^, vera s a r ^ ^ j Xl^ avviarsi alla mol-
tipiica^zione dèi ipani-.je Td^i.RQscvdi, 
cui pdrla il Nuovo Testamento. 

J . T -

u ta t ì della quali tà eh' esso mosti'à^ 
Èyepidtìrarq,;iSperÌamo idi: nò. Di ciò 
sian^p sicuri^jche 9,e lo soddiafer^iinp* 
ne! paghe ranno il danno ossi "stessi 
coli un malessere molto maggiore e 
.niu in tenso di quello onde oggi si . la-
gn|atipr lìj4}l^*'^''P A^ l l^^ ' Pres idente , 
c h b ' p a r l a xaiito dV/rÌfurmó,, mostra.^ 
nel 'parer nbs t rK ii^sai chiaran^éhtb 
chf egli non sa riè che co'saHlnà r i 
fórma 8>a e «ònltì'^aii ^ rò^^n^à À%^'^ 
paese l ibero ; né in che "^maniera i n ' 
un* Governò ÌCQstìtdzionale^ s i ' r iesea^ 

,^,d: vut rpd ,urwunf t , riforma effìo»ce. v 
- La Gazzetta di Venezia, C\\Q 
e^ftW^pdo . partitaraent'^. il djr, 

^^còrso, ; dice, assai bene quanto alle 
coinmissioijì jpprainate dal^ninistero; 

uq j^ypiXPKfì fógpretia .cerca dir scu 
safe l'opera inane,del Ministero du^ 
,panto im na^si^.^^acchè èalJpo^^ 
^numerando tutte le Commissioni, 
cWe^ào^a nominato per studiare i 

-̂̂  FRAN'CfA, 13: -^ La > r a n c ^ fa 
OssQrvare^ P^^ J ' ministero serbp, a,c-

xettandb subito 1* armistizio d i sai 
settimane,. )la^.datR..Jrova di molta 
abilità."NVI fatt'o, le'proposto inglesi 
iaopo accettate oggi'dalla. Serbia ed 
eliisi*, se non rigettàté'dnlià Tìirchia. 
Ciò spiacerà ai partigiani dell'impero 

'ìJtioipano, ma essì^ debbono rà^se-
ffnarsì 'a. riconoscerò'^ciie anche il 
ipiccolo principato slavo possieie ilo-
^mini di Stato perspicaci ed ìntellt^ 

\^dard passa, in, rivista !• punti prin,-
cipali del discorso del Depretis, ^\ 

.^Stradeìla. Quanto d\'progetto di.rff: 
yornia'della legge eleitbhàle, che il 
ministro italiano si. propone di prò-
^^flàtare, .nella.pros^iija9r,se.s3|on^.,^..J^ 
diario' inglese osserva" che sarebbe 
di jmoito interesse^ il ^^pé'rè qxtall̂  
saranno le proporzioni "dbl progetto 
diriloi^mà, di cui pàHà^ni;Sighor De-'̂  
pretis, sulle quali egli'ha osservato 
un! (rigoroso.siUnzitì;^'i ''-'y ' 

\\ nuovo Parlamento sarà il; tribU-'' 
bunahi competente, a! quale il mi^' 
nistro sottoporrà le su,e proposte,, 
ma si sup|!one frattanto che né ogli^ 
n è u ai;(̂ l-
violenta'd 

^ . 

' v a r i i a rgoment i . Ma qui sta appunto 
h •K 

dfìl Processo Boriani svoltosi 
nelle udienze del 16 settembre 
e seguenti pHasó, la nostra 

.: Corte di Assise, 
," ^ '• (Cùntinuizioue) 

Avv. Curti. Vorrei si pigliasse atto 
nel verbale delle parole poco fa prof
ferite da! Giuriàti. Il verbale dove 
registrare h-. storia deV4il3*^im0^tQ^ 
e quindi insiàto per tale registrazione^ 
, (Il Pùbblico Ministero Vorrebbe 

venisse data lettura della deposizione , 
dal Giurìàtf ^ si oppone alla regi
strazione delle parole da lui oggi 
jìrbffapite.^Dppo uri'Hriìmata discua-
siqii^.'su ta],̂ .̂  incidente ,la Corte sì., 
ritira per deliberare, in seguito a 
dh'e respingo la domanda del Pub-
BUcb Ministèro che protesta cóntro 
tale ordinanza. '' • — 

, Pubblico Ministero. Avrei a farò ' 
delle interrogazioni al teste avv. 
Frizzerìn, Avrebbe olla ricevuto de- . 
gli scritti dal Giuriati ohe potreb- • 
bere riferirai alla vertenza odierna't. 

Frizzerln. Ebbi vària lettore. Ì)evo' 
^dichiarare alla Corte che la mia è 
uria Yèra tortura^ ifìquantòòhè devo 
fare^ (ielle, dichiarazioni ; protesto 
pefò che le faccio,per sólo omaggio; 
a lh yeriteì, ma colla tortura ^fih 
PànliUà m îa. Io ho .urta let^éi^i dol 
Giuriati ^ul colloquio risguardante 
ii irapiraeftto ^del tìglio CamòHHi '-&'' '-
lettere che accennano a carattere, 
del Boriani, Sta; nel mio convinci- , 
"monto che quanto scrisse a pubblicò 
il 'Giuriati 5ia stato quaî Ĵ o era" pos- "' 
sibilo • dire sulla question'e,' ritengo 
abbia adoperato tutte le armi •di:̂ oUì 
la scienza lo pot̂ ova giovaró» „";/.;•. 

Il Giuriati mi dipìnse i .Boriani,. 
come persone atte, a.commett̂ CÉ^ '̂ ^a.tì 
por andare in possesso delle sommo 
dhe volevano dal Camerini, Il Giù- ; 
riati colle' parole og^i prófFerìttf '̂mì" ' = 
miseinrua^ brutta ^posìzìon'a poiché 
io a mia giustificazione doveva dis
seppellire quanto il Giuriati mi ebbe 
a dire alla stazione dì Rovigo nel 
187% ^^ RP^V^ttl dai Piuriati uà»; 
lettera coilai 4u^^le-ii Borìàni'^li psEr̂ : 
I^Qipava r idea :d^i,non.vùtariii acco-
hiodare, ed in un poscritto stava 
delto^:,^^,po8j vedrà; ;aignor .avvocato 

'sb I questi sono ^ uomini onesti ; io CO7 

kiiifìièrò una'nudya,lotta chie.iàri ' 
più breve di queiia degli otto ann; 

'papati . - ' ;';. 
L' avv, Giuriati accompagnandomi" 

quWa lettera scriveva: «gliela.ri-
.metto con quello stesso animo eoa 
-cui <̂̂ n. giornPr'4ii?fii?)niaver»^n fer
rovia le diedi un C'erto avviio,.\. che 
ella dee rammentare,'> 

I 

|Avv. Curii, In quale epoca veniva 
scritta quost'i lettera? ' ^ 

qVste" Nól^ottobre del 1874;' 
j\vv. Curti- Chiedo venga anno

tata a vtirbale questa' circostanza* 
D̂ĉ pò le diGhiarazitìhÌ"dòl Frizzeria 

iimporta assodare che quando il Giù-

> -^ 

L. - ^ + T g j 

''n 

-. collegbi' in,e^ìti5\p ,,^J^cpa^,; r i^t i si p^r^pa^teva acriv|(r^^ j u e l l a 
Ustribuz.ione del dir i t to èlet-^, l e t t e ra e ra s ta tò Vlimlató a' deporre 

to ra lé . Noi pensiamo' (cosi l 'orgìino 
^'ngléso) che siirbbb'è^-stato béhe^ cHé 

ci 

: Abbiamo sottocchio i giqdizi della 
stampa piti autorevole dMtalia sul 
diaoorao^i Depretìsla Stradella. ^ 

Quei giudizii sono ancora pih se
veri dì quello che ne ab^ianiò detto 
noi stessi alla lettura del •discorso. 

La Perseveranza dice: '̂ ^ 
" ^ Infine, "si è potuto'^leggere por 

disteso, dopo cinque giorni, il dìScélf-
so detto • dall' on. = Depretis a Stra^ 
della; e Ip lettura, or pare, deve ri'-' 

;dai:e il credito al-sunto itelt^rafiooj 
che ne fu mandato il giórno stesso 
ai'giopiìali, e che parv,^ ta^ntp.̂ ^Tv^ 
grò a parecchi e sconclusionato da 
apa poter servire dì fondan^e^Q^a 
nessun giudizio. Il fatto è che il 
dit^corso mostra' gli iXem difetti del 
siinto; Eolo, quello li tnbsti'a iìì Èrfirì-̂  
dtìjQ.questo in pi6co|Q,;̂ MV î i*itì 

Ì*-Noi ^rediapao che tatto il valóre 
e ì l m é T O d' utt diacorao-d^^ questo 
geiiacfì.sti^ qd^dotenaiuarecoB^phia-
rezza e : tteclsion^^slflj t^.^^ quattro 
quistioni principali Ŝ .e Mu^ggj^^^^^ 
delle elezioni paiono al Ministero re 

la |ro%^^gibr6 condanna dalla Sinistra, 
gi^ccìiè un- partito^ il quale da tinti 
anni aspirava atVpotere,'tutto cen
surando ed avversando quanto prò-
igopeva la destra, ^d. arr,Pga,ftdQ3Ì il 
titolo di unico sapiente, di unico li-
herale, di unioo,progressista, doveva 
avere' già sludiate le questionile 
sapere chié tidsa ih ^ciascuna di esse 
ai dovesse fare per re.iimóro "(come 
egli si vantava) r I t a l i a» 

|3 iìGàrriere della sera di Mi
lano scriV^: del discórso r^ • 

'-^ («Finalmente eccolo qua ' : 'Enorme, 
colossale, ìnastodonteo, 'Occupa quasi 
• tut to i l -DtWWo.C '^èdent ro di t u t t o : 
ci jSono brani felici per s e r en i t i , od 
elevatezza; ,di . l inguaggio e per garhp 
|fìtte,^arfp, d y^cue^^gjineralità e , r i : 
petizioni ^ ,^ far l^^ M ^ 

"J * t J ^ 
I j 

n 
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u ROMA, 15 . — Sono a r r iva t i da 
N a p d i àUplSOO pellegrini spagniióU 
eojidQUi dftj^moiiaignoi; f i a t r o .Culo-
ner , vescovo di VlPiiy- ".'i 
.": A tutt'oggì si può aflapraare ohe 
ve ce ,3000 in Ilo mi* più di qi^ij,t-
trQmila." 

la , Idgge^ elettorale ili' Italia fosse 
st^ta lasciata praticamente infdttà 
per ^qualche aiino^aiicot-a:- indi paasa, 
a conaigliaro 11 Depratia ad 'imitare 

4^ Italia -la saggia condotta.dal conte 
" î BitaconHfltìld in Inghilterra rigiiar,-
dpulla medesima.CLiieatioiie, aa.guar-
idarai" da misure più ••enVg''iÌÌHi" H-
sp^ttd'allo quali l'esempio "dplla Fra 11̂  
óta dovrèbba^'ispirargli 'prudenti - ti''-
mori, 
• GERMANIA. U . — LB GazseÙa 

della' Qermaniajd^l'Nofd, parlaudo 
del soggiorno che il Re di G-recia, 
toi^nando nel suo Stato,, va a fare.a; 
Badan par salutare, l'Imperatore di 
Germania, dice che, è difficile, ò,\ 
fmnte al problema che ^.i:ttgita in 
quésto mninantp, in Oria'nte,, di^non 
dare un valore politico, al fatto che 
il solo rappresentante' della .civiltà 
cristiana in Oriente farmaai sopra 

•il- territorio tedesco perobbiiccarsì ool-
l'Imperatore di Germania. 
.' 0 Non si può'dubitare, dico il ci*̂ ' 
tato giornale, u|ie' d'i),̂ ?a. ànnauzi il, 
giovane Regno di Qra '̂iî  rtot» formi 
uni centro di crÌ3taUizza?ioaa, ii^l 

Suale si è autorizzati, a vedore ai\o, 
egli eleménti di àoluEton'é dalla qua '̂ 

stione orientalo. Più l'imporo'teda-

i\ Imandato diil" Boriani. Pregherai 
'qujiuU vanisse data lettura di due-
lèttere deìGJiJi'latiy - • 1 - ' ' ^ 

.Pubblico Ministero- A-cconseuta 
alla lettura di quelle lettere parche 
si Iegga:no anche,quelle che detiene 
il Frizxerin, ' '̂  • ^̂  
^̂  ^rìzzerin. Dissi chenon stìnVifQpena 
doyea fare qu-ìlio depo^iizioiii, ertale 
idea la espressi poco fa al Giitriati . 
jnt^desimo. A-:t̂ :'; 

, La Corte ordina la l e t t u r a dóll'e^ 
letfara, . " • •lii • ^ , -; .^yj^--
• ': Ripresa r udianzal' avv. FW/.zaria 
presimta le lettere-. la una dliq̂ u.agfie' , 
è ^etto : che egli, il Giuriati, gliela, 
invia (epa la iattera coOiiat̂ ^nta la.,; 
minaccia " della ' liuova, .lotta) coii , 
quella disposizione dì an,Ìiao*òòn ciil 
un, giorno di primavera In ferrovia^ 

'"̂ 11; diede un' ctìrto-,avvÌ3o.... che dava'' 
rammentara. ' • 
', in altra p-ratesta ohenoxi hi!mezzo 
aldunoper fare rrnsaWre ^ml bran
co \ di pen^&soiUi; m a l t r a dice cha 
a,i fratta di un tipo paggiora di f)i,ùiill'> 
.'che Dante ramguc* m Fi\it^o,,Ap-,, 
"eòt i r ih altra dica che ò attlittò 
Jalle condtzidfii dèlia famiglia Bo-
'rì-a,«i ed insiaraie Impaurito pel'per-
tarbamanto dèi tòro aeh^o morale. 

''̂ ••' ^'HntrcJ'dottoirUste Suzzi Gaetano 

t I 

^ f I 

SCO. che irt questo afTare'non ha fa^VinoeuKo d'anni 50 domiciliato -
puiito intare^/e personale, ^goi^Wfa Stianta,.• possidente ed agente Ca
deva desidarare ^ciĵ '̂ anaiiainltla-^gO'--
Iasione sorga,.a.più esso.prova 4eUe. 
siiipatie per tutto ciò cha vi può*" 

n̂  ari ni; 
.:'. kftbusato. È un agenti del Caina 
rlifi ! Non dico altro. 



r.^^V^VJ 
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;H, TèVte. Ilo conosco da lO'aftnT es-
sebdopi allora-trattato di una trah-
saziono col Camerini. -Oltro al Ca-
rneHni in quali'pccasiohe c'ora an-
cliè'ìl Mangìai'otti «11' Tamburini ; 
finite .le_ trattatiy^e si fece uà preli-
minafe, ed in seguito ebbo luogo il, 
regolare contralto o poscia il paga
mento. - ' " " 

Notò che dopò che fu. fsteso i l 
•preliminare io non ci eritràì. Sentii 
padaro a óaaa del Camerini di ano^ 
mme:..non credo però di. avaria ve
ndute. Ai priitiì di maggio dal 1874 
m'incontrai, col,, Maìn^di.. oha mi 

•disaia trattarsi dai Soriani di rapire 
il figlio del Camerini : io alìora venni 

•e l*?! do va, e lo disss al Conta. Vidi 
quajphtì voltaùliFederzoni, non cre-

'do-jìi avergli pàrlatoMl'Bóriàni mi 
interosaó a Ferrara allo scopo fcer-
•cassi di deflftll'e l'affare. 

Accusato.'preghorei venisse inter
rogato il testimonio se scrisse il te-
stamatjto dal iuoa ' eotto dettatura,. 
0 sé'un signore dì, P^idova chiamato 
come testimonio si ' rifiatò di -••'otto-
scriverio. 

Teste. Io scrissi due ó' tra testa-
mentij avendone il duca fatto nel 
1853, liei 11857-e noi'1866. Non ri
cordo se abbia scritto J* ilUimo. 
C eraWo due madici come testi ; non 
80 il ifatto. di un testimonio cho si 
J9la rifiutato. 

•i ^ 
r - 1 ' 

l ( In caiielRcIntt) lai 8 3 « U « ! a . 
'-^ Sì è messa fuori la candidatura 
del prof. Antonib Cavagnari (oh ì 
Ojb! oh!) p«l collegio di Bettola in 
r^rovincla dì Piacenza. 
' -Se in Bettola conoscono le famose, 
lettere del CaVàignari, dubitiamo che 
i 'Bettolini vogliano per deputato il 
professore lettorato. 
'I ' ^ n o v o SnUiraùtale..—,,Il,,i2^,n-
J?tòyoweftifp> 10, dipe: ;, 
-i 'i'&Jj'Adì^ùiiicò è il titolo del rimuovo 
p^rfódico politico qdòtldfano che ai 
incomincia a pubblicare in Veno/Ja 
qi^esta mattina stessa. 
; i Auguriamo buona fortusa al nuovo 
confratiiUo. 

£. <- - . - , - i ' .Ja L-^ ^ 

T!̂ : ̂ TJ^j '̂̂ ^-TJ' m^Tr*Er:^ .̂g?^jrt?r.gr.r^ ^^^ T?ttrg«j^g?3rr7!Tr^LJ^g^;tr?^r^J^^ -» ^ -^ rr^WfWìrr^j '^rf^^j j^^r' v ̂ ^r'i '*^'. ^^V^^^WÈÈ^ 
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Uii^ Allora Hg>6»r*i?.5oaic.^ ^ 
Sotto questo titolo, . leggGsi noUa 
Pfovin&adi Boè70,^^ 

II;te|en,te coìonaello cornificante 
il nostt-o Distretto viene' traslocato 
a Trapani. 
,. Egli ha 30 anni di servìzio, otto 
'òctmpagne di guerra, o fin dall'età 
di 17 atni servi il aUo paeao su tutti 
i campi di battaglia per conquistare 
ai liberalhsimi cha lo riparano. 
oggi, là Hlitìrtà di mettersi s o t t o ! 
piedi i ^rvigii di un vecchio soldato, 
dìnanziral quale non pascla aenza 
scoprirsi il capo chiunque abbia cuore 
ed onoii. 

Il mihìstro della guerra s'accor
rà forse un po'tardi a che con-

tf elettorale politica (;on/6'rmo il pro-
«graraima, che l̂ o ^ttp^un)anno fa. » 

Ora è a notare che ui> anno fa egli 
avea dichiarato;^raocettaro II;pr^-, 
getto Cairolì, che arriva fluo al suf--
fragio universale, , , ' ^ „ 

Nicotera diohiarò invece a Oaflorta ; 
: «Al riaprirai della Camera il gô iL 

«verno del Riipresenterà» per farta^ 
«ditìCuÈerB dopo Io riforme figan' 
«ziavio ed ammìnietrative, la fogge 
«elettorale» la g^uale $arà limitala 
^unicamente a talune capacità ed 
stalla, dimimaione del censo. Il 
^suffragio imiijersatet nelle condì-
azioni politiche del noslro pq>es&i 
minve&e di consolidare la liberty ^ 
« non farehbGóhe comprópielterla'^ 

ì 

tre 1 soldati rusŝ > im congedo rrèe-
vattero ordìfte^^dì non mutar domi-
Gif io e di tenersi pronti pel caso- di 
cdnvoc3zione-.1Ì!^4irì/fogli 
riforigcono pure di preparativi dì 
mbbìlitàzitìho militare in Russia. 

, -Hr'^^-;^ ;''''^""^.,,- Parigi, 13;. • 
ili Qpnttì Derbj;»,i,l. duca DpcaKea,. 

Quale dei due programmi (di n 
forma-eìtìttorale prevalefà? Quelft 
del Nicotora'o quello del D^pretis^? 

V Affaldo diceohfl questo diàsenlb 
diede luogo ad uno scambio ditole-
grammi nò brevi, nò cordiaUggiminel^ 
sostanza e nella forma, e soggiunge 1.1; 

«Stando così le cose, dobbiamo 
riconoscere clifl l 'onor, ministro d^-
ì' iuterno ha ragioni da vendere-Jè 
òhe r onor. DópretiS, per\^uanto .^l 
tenga a passare per sinistro^ n$n 
^arà, mai uè carne, né pesce, tl^tttf-
che sia sempre stato, e si manten 
tuttora; un brav' uomo. ^̂  

PubblicorNiMstero. In quale epoca f ^ ^"^ "" i!" '^'"^ ^ ^"«^^un^ 
il M a i n a r d i r avvertiva dal m^p^é^^^ }^'^^^^^^ °-
m6nto;che.si tentava del figlio? 

Teste. Alla ilna di aprile o ai 
primi di maggio, ., , , , 

Ĵ UbbHco Ministero. Sa ella niente 
.sulla pendenza tra U Boriani ed^iP 
Maieri "' ' 

(Contiìiuaì ^ \ - ^ 

r 

\ -

— iérli 15, abbiamo ayuto l'opore 
di assistete ih Montagnana alla riu
nione degli elettori di quel Collegio,-
dove l'avv. B^aal^l •S.'llilnugBSa, 
lesse'il Tao , discQ|rso che avevamo 
già préanriu'riKÌatoV. -̂ *?v 

La!̂ i*iunioBe ebbe luogo nella sala 
Municipale gentilmente concessa, .e 
•^li ièÌ9ttoi;i sonò concorsi in nurnei^o 
di circa treòento.hon soltanto della' 
sezione di 'jCàòntEignana, * m;̂ , ^i : tutti ; 
gli &\in coraani del Distrétto. , s , 

Il discorso del d » l B i a g l i a , spes-
TSO interrotto, da vivissimi applausi 
lasciò in noi la pih grata impressione. 

Noi. qij, proponiamo, di pubblicarlo 
per intero in uno dei , prossimi, nuV 
meri,, 0 di darne un Jarghis^ììmo 
•sui3ite,,.6,e„,la .copia delle notizie elet
torali che sì succedono di momento 
intóomento c'impedirà di'fàr^ *î  P'I*-' 

'annunziamo intanto fin d'ora'clie^ 
il discorso ci ha rivelato nel Chi-
nagìia un vero oratore, che sarà di 
deQÓco ,alia:,Càraera ; a il Collegio di 
MoMtagnana rieleggendolo si àssìcu-^ 
rerà un valido patrocinatore de'pro
pria, interessi.,, ... . 

fioccò dello; pìù^ iraportantr'qiié-
stiohi, delle imposte, delle relazioni"! 
fra.Chiesa e Stato» dell'istruzione 
pubblici^, della questione elettorale, 
deiìji sicarez?^,,pub\|iba, delle ferro
vie.; degl'impiegati, delie Oft̂ ^Q d̂i 
r is^rmip. . ' • ' '-'' '' •,,, ; ' : ' : ;^ , 

» « § ' pirsua^i^p., fefflctìce 'spieg'ò'' 
la Mia condotta'néli'Ultima. legisl^s^ 
tuiyi,,»lQtivò ì'voti da lui dati nMle 
singole leggi',' ed annunziò-,4.f:auoi 
pr(i^psit,L qL^àlora'fòsse rieletto. 

TIÓ^'Analmente delle fortunose 
vioMide ,|iel proprio partito, riscuo-
tendo-a^-questo punte ci;* lo rosi ss irai" 
ap 
troxò 
tro 

f li a .volta profondo, a volta bril 
lantQ, incisivo, chiaro sempre. 

Ilj discorso terminò fra i battimani 
deli^isserablea, • ' \ '' \ ' _ '"' 

Ì | « u c c r i « . —Xa musica del 1" 
Reggimento fanteria suonerà oggi, 
16 ottobre in Piazza Unità d'Italia-

maggio àgli astii codardi della con
sorterie di'b'àftipanile. 

• UiTlUlO BELLO Sl'ATO CIVILI!' 
Bullettino del 12 i3 e U , 

' • • i ••' miciik': " •'"•' ''••'• 
* Maschi n. 4 — Feriimioe n; i 3 

MATRIMONI 
Pi^^o angelo flu Gaetinio, infermiere, 

jcelibcscon FutreUl Cutterina fu Giulio, 
cM/ohio, nubile-

BMQIil.Bertifii|do fu. Felice, leneUekìi 
.f.mteri/^, c.el be, cpn.GiMrnieri Teresa, 

. ya^bèremiaj possìdon^i, nubile, ,.; t 
Pasini conte Còraello Pietro, posaid^ntp,: 

TedovOj con G^ziani nob^ Maria Kw^Oi. 
nia di 0Ù3VÌQ, possidènte, nuji le. MÌ-
i [ . ; J ' •. ' MORTI -•[ ' ' •'•;•:' 

Dìrh)::Aiìtonio, fu.GiaparQ, d'anni ,tì9,, 
allenili, coniiigiio, . JI"--^ 

Il^nppin Valentino, fu FranaestfoVd'imtfi 
Ì81, quea ma le , coniuguto. • ^ i 

( t u m ' GlijS'ppa f i iGjspare, d'anni 05, . 
! •agentej-vedovò.';!- ' ; ' ;̂  ';"• ' [ 
Mjiaro P.GÌ,ro, fu Gijcomo, d^aniii 33^ 
; ;c.il7.oli3io, ciDiug.ìio. ..-• .:••• -"--i 

Jf-àsoio Marlfittna,^dr9J!iieo:6o^d'àn|jÌ;^. 
Granplji.Gui^rdj Lui^ì,• ju G^elano, oa-

ffal'iigi, d'anni 3fj, coniugita. ^.,.„ 
Sabbadln Teresa di Giuseppe i\ meal 8 
S5bb3lin Luigi fu Giacomo, d'unni GO, 

safto, coniug.Ua. .. 
Miflhiaoi Furlau Rjsi , d' aonì 70, vii-

ìica,,vodov.i. , , . '• 
xlfo Tefési, fj A"''gdlò,'d'''onni 3o, nu

bile! cuGitrice. 
Andfjoly Fi',inGe3)o, fu Paole, d'^niM 
-„ 46^>illigOj coniug-aio. 

Dispaccio part icolare dell' Arent^. 
^ ^ !•- Legnago, IpT 

Oggi si sono r iuni t i centoquìndlbi 
membri dell 'Assooìazione Costituzio
nale per la nomina del candidato a 
deputa to del Collegio di L e g n a g o -
^GolognaV '"• • •••' ^ ' '''̂  " ' • '^''' '•• 

A unanimi tà fa proclamato can
didato il commendatoro Marco Min-
ghett i-

''• ^ La Presiden\a 

Si ha da Rotóa cha ie notizie di 
Oriente sono alquanto oscure. , ^ '̂  
',,,' U Inghilterra, disperando ormai 
di evitare .l'intecvento 'russo, tenta 
di organizzare una lega delle potenze 
occidentali, alla quale vorrebbe ag-
.giungei^e l'Austria-,yngh*3ri|jj ^,,,,^,,,^ 

r-f 

l e o t t o t o i - e 

corso di StradeUa ha parlato in 
e'Pmìfl̂ ĵ̂ Ìfeb(|nftvol'Miza0:4i,,otj6omii>5 

li. tutti l ministri a-non ha avuto 
una menziono per lui, che JDVLT a-
^rebbo potuto Opportunamente - es^eiì : 
dominato tìèl ptftltò riàìativb alla pol
itica esfera',.è,yjeramente l'ominia-
,4̂ (?ne ij.6l|'bn. lìepretìsfd'notata M 

'^ù primo in^pmpatpuiBS Qui ai potè^ e ÌMelègarl> fecero''eàpHnière oggi a 
aggere la tanto contrastata'donoione '-'*,.^-._Ì.;^_._Ì>Ì«'ÌÌÌ , - , , . - . 

ir'esid'é'dxiab, i •>\.<--h^,/-• 
Oggi, ' a Cessato, pftrlerà^l/^iUliàt^e 

capo d^V;òppà9i,4oho.,,-4 If-ohii ootìie'.: 
in: tutta If;Italia è atteso con vivìs'̂ '* 
sl&a impazionzà'il discorso dell' on/ 
Sella, poicbc tutti gli italiani onesti' 
sofio sicuri dL ti^ovare.Jn quel di-
acòrso una parolfif;Ja^ce|[ia» un ecci
tamento patriotico^'l^ espressione ve
race dÉ l̂là condizioni nelle quali lo 
Stato 6Ì trova. -̂  . ^ 

iL'onor. Sella, fedele ai prìncipii 
ette, inform^ono .sempre il^ partito 
m^43rato e al sentimenti patrioticì 
che l'hanno aemprer animato, .non 
lancierà^ accusò e 'gaM conciliàn'tis-
siàio. Dirà la verità su quanto il 
partito moderato fece nei sedici anni 
deLgoverno suo e la verità^ è la 
nostra difesa, la nosUa giustifica' 
zione, la confutazione dì tutte le 
calunnie, # \ t u t ^ Is^^cua§; \ 

D^Ua ^wk_ eletto5|le ^^ 
buo|ie ^W^'^^ p^l :|artì^p modellato 
é anche'^alla.Provincie nello eguali 
laj Bedicenta demùcratia crede dì 
^otér spadroneg|i|t^«pner"c&;ro&"6t^ 
41 associazioni tli^brose, dalle quali 
Dio.:Bcampi e liberi l 'Alta Italia, 
perfino nefla^ SiciUa, malgrado i l 
viaggio deir onor: mnardolii, il par-' 
tito moderato si ridesta e V onor, 
Rudini, personificazione illustMdeUe; 

j J ^ , , - -hr^x-«^M Ar.li 

ur | , dì" essey. e le t to ìin du6;.pollegi 
e|iriBol̂ .uainiio oviM 
i ^ t r i s t e impressioiitì in tu t t i , àn-

6À^C^ 
dî  

1 si%adno 

Costant inDptì tB loro' soddisfazione 
sulle, ^lteriowi.proposta.,d'armistizio 
del la ' iVrta^é sui suo programma.di 
riforme.. .-•.,' - • :.; , • '• ;.; 

| . :\- .-a.:,.,. V.;; -.ii;ij.ò tó l i " '• 

: Il Bien. P^xélio annjUùaia che 
Marcare partirà oggi pe^' Av^Sfiàs 
ed ivr'dbm'Guica terrà un.'dìsqorso 
politico naboPaiazzo Comunale ih' 
occasione di unHrìchetÉò.' Il Mini
stro dell'interno-' visiterà poi Lille 

S&utari, 10. 
I Montenegrini attaccarono ieri 

mattina la divisione accampata a 
Spuz, Der| i |ck pascià, il coraandattte 
in capo, il cui quartier .g.̂ pnerale.fei 

.trovava nel detto luogo, fece avan
zare delle truppa sufTìoìenti^^ed or 
dinò ^4 Ja^ile, mtaòjio. ^Schetki bel, 
addetto militapfrdeU'ambasoiaria tur
ca a Vienna, cho per combinazione 

Js'i trò'^ava rial c'ampo por .altari £ -
|vati,'venni-incaricato' | e | coraaSìo" 
jdell'ala sinistr^, conlÌsle|te di ^ue 
compagnie e tre cannoni. Dopo una 
battaglia sanguinosa, ohe durò tutta 

^M^giorbata^lb truppe turcha? preser^ S 
ieri (faM òlnquo 'delle otto 'aì turo' 
trincerate, la cui distruzione era im-, 
^ r t a a t e in^Vista^delle imminenti o^ 
operazioni militari. Oggi un corpo di 
quattro compagnie e due cannoni 
dopo, un combattimento preso ie tre 
,altra alture. I : Montenegrini hanno 
^offerto £ grandi jìerdit^iìrJa peifdita 
"dei turchi''sarebbe minore. I 

Vr .^- : 

;^J 
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DISCORSO DI SELlft 

•'Ieri non sipario d'altro tiei cir-

sagliere^ cioè dolVon^iJBiinistco : del-
1 jinterno contro le idee dell on, pre
sidente del Consiglio circa la rifor
ma'elettorale. A''tuttiv^.a"gir amici 

/come agli avversari del gabinetto, 
ij)àrve stranissima quell' intimazione 
Idei NicQtera..al P.apretis. Q,„_Qg,auno. 
'BÌ chiese por quale ragione il 'primo 
;ha voluto far sapore al mondo che 
inon/è d'accurdò coir altro. Infatti 
lUua ragiofle Ci deve essere, qsaendo 
; notorio che il Nicotera ,^p?i;fa uEtt̂ , 
jcosa che non abbia il suo scopOi,;éi 
{partigiano, .•-,!. '; .̂  î -ih 

^tìel nei-'niìntit'erialìj onesÈli" \ye(^er 
l'odor. Brin ^ffannai^i per'coji^lj^Lt-
^ere la Jrieleisiòne dtell'onor. : Saint 
Bón che f̂  gj^édecessore e suo .^^' 
po,kquand'egli era direttore gene-
éalrdelle costruzioni! navali "al'Mi-
nistero della marinai 

.Ltl^are fijie.r onor. l^rin sogjiaiarsi 
perdonare il /peccato d'esser 'stato 
consorte Ano ̂  (il giorno m ouu. di
vé t t e ministra;! • j • * fii 

Nella póUtica estera poche novi-

^ * J^ PesL ìL 
j 11 PcstevXloìjà parla sulla ai^a--

ione e pondera gli osta'ioli che pò- ' 
^rebbero opporsi aduna accettazibno 
favorevoU'^ dell' offerta d'armisllizio 

ella Posta ^ rifiuto da parte dMla 
lerbia^^'T^-'bondi^ioni e le riserve 

tìella Porta. Non^vi à nuUa diist-
I II 

puro sul contegno .della Siar})ia.Pres30 
lì principà: Milano e la sua nazione 
kembrà dominante V int'ehzionel di 
^aderire alle proposte. i" 

Le inquietudini sorLe di fronte alla 
tà. airjnfuori^ai-quelle recateci da] Porta sembrano sen.a foffdamQuto. 

\ ^ t T I J 
' \ 

' Malgràdojl povero sunto, trasmes
soci dall'Ai;i??ww^S'/^fa3iiV del di-
jscòrso iche rohor.' Sella pi^onunzìò 
ieri a Qossato,a lettoli,né hanno] 
quE r̂ito basta per s istituire ]!'oppor
tuno confronto col.discorso deljni-

ìStro iJepretis. "^' ";. • -̂̂ ^̂ '• 

' In questo la nel^ulosità delle frasi, 
rindétèrminatez7.a"delle idee le in
giuste; aòc^$Q;̂ 'ii vanti più-vanì, le 

h 

r 'Opposizione leale- ivi la polemica 
del g iorna l i s ta , . qui l a parola del
l ' u o m o di S t a t o / 

DISCORDIA. MINISTERIALE 

-- , . - - - . - , -,.«..» , ; P e c e grai^deeéngiizione nei circoli 
dalle ore e IjS alle 8 pomeridiane politici la seguente nota che il .fler-

1. arcia. U ìngrmaìdi.y, Ei a 
'Roma. Carlini. 

2 . Cavat ina . Fi 'oWna. "Pedrot'ti, * ' 
3. Valzer. Bianchi eneri. Giaquinto:.,. 
4. Pazzo Concertato. Me^siofelév 

^Boìto. 
5. Mazark.,avl^'iracGhio. 
e. Duetto. Èuìj-Blas. Marchetti, 
7. Ppllc^. Cri-Cri: Corrado.' 

I sc i i t e e « » i l e l a l » H , ~ Aì-
lud6,ndo''ad una riunione elettorale 
di mpdeEati. dova, intervennero setis 
person|,| lU'^etto. ironicarabnte ;'« conv 
corso iflimensò, come i sette cande-
labri della scrittura, » 

B si aggiunse ; 
«Speriamo che serviranno pqr jl-

iuminàre il triónfo del progrcsHìsti,» 
• èht.*^.~*I ^'bndèlabi;ì,p^Qtrabbero..iJ; 

luminare aiiyhg un .catafalco,. " " ' ..'•ri 

sagltere, organo nipoteijiano, stampa 
a caratteri."'grossi/e •nói. luogo più gfoŝ si, 
aji'pàrehte'de! giB^niil e 

-', LA. RlFOi^MA ELl^TTORALE 
. : <X(.Qn. I^^pMtis ha riconfermato, 
nei suo discorso, il programma che 
fece Tanho passato, per ciò che ri-
guarda jlajegge polìtica elettorale. 

Sebbene a nostro avviso non havvi 
dissenso con le opinioni espresse dal 
Tonor. Nicptera a Caserta,..pure.,;&:• 
scanso di equivoci» siamo autorizzati 
a dichiarare .che Ano a'iqua|xdo;sat*f 
ministrò Selluaerno 1 on. Nlcoìera, 
la rifarma elettorale non sarà infor
mata a critgrji diversî ^d â quelli chi 

;egli ebbe a enunciare'.a'Caaerta. »• 
D(3pr<Vtis néìr^nUimó^ d^coraOi^d: 

^tr^della diasev_ 

il II Diritto di^jerì sera, nel^ quali' 
l^ì, credeva trovare una rispósta alla 
jfamoaa n o ^ .î pn disie verbp,, e i 
l^iù assicurano che per pronunziarsi 
Iquelgiornaìti^VDglLa attenderò 'il' ti-
• iornó a Roma dell'on. Opretis, che 
dòpo'' ave^é entusiasmalo'"i Veneti'^ 

Jstite telegraiiGo) pensatóri a fana-
.tizzare gU Umbri e Marchigiani» af 
Hinclìè fra le varie regioni d' Italia 
non sorga una guerra civile per u 

ésìderió di godere della vista della 
arbfi del Padre Agósttnor 

U L'onor, ministro dell'interno era 
•ieri a Napoli, ed è aspettato oggi 
.alla capitale-, Inutile aggiungere che 
|a Napoli ha dato le sue istruzioni 
Js^nchVnei Ciliegi à\ qu to^c t t t à 
jnpn riesca un solo candidato che 
' ¥ ^ • - . - ' 

iion sia Nicoteriano. E quando si 
'dice Nicottìriano non si in tende s i -
histro^ giacché Ton. ministro vuole 
i^andiàalii a lui Adi, infischiandosi 
lliiiche del par t i to . 
^^ L^ Capit(ìle 41 i e r i - d ^ injjireca-

•A 
r.i 

telegrafo.,^ /a. i ^̂  .jî  
L ópel̂ a flelia dij^lomazia è atti-

viasimav e si-apBra che^dia"^tTfsttl^ 
tati che assicurino uno scioglimento 
pacifico L della gran questiòiiy ch^ 
agita, ì;;^ftr9p?f5 III nojtfo. .governo 
si adopera con molta attiviti per. 

: raggiùngere lo sco^o. vL ^•'t.iZi 
. In questi di Jl' onor. Melegai?iiifu^ 

^interrogato dal minia^q. aust̂ j'̂ o.̂ î̂ ji-
-garico intorno agli articoli di qua! ' 
" ... ^ ^ ' 'i^-y -^s^T "̂ '•"''̂ ^ ^ 

che giornale i tal iano circa la q u e 
stione del Trent iuo 6 r^onor . -mini 
s t ro h a ^risposto che la Pubertà di 
s tampa assicura ad ogni giornale la 
^ber^li^^ima espreastope di tj^fete^le^ 
opinioni, aggiungendo che^ in nessun, 
giornale ci furono eccitamenti a 
danno 4 ' un governò anfìco. - " ' ' 
, Anche ieri giunsero dei pel legrini ' 
e l l e vìe di Roma ne SQOO i^vasjy.\ 
Domani jLgran^r jcay i^^^ a l ACar_. 
t i cauo . 

'^^r^T-f'^: Tr.-^i-rr^-^rnj^-—rr TTTwrr ^f¥^S'y-" 153. 

zìpni sflegriosQ ^oi^tro ; il raifitstrp 
dell'interno, a proposito dalla nota 
idt)l Uérsagliere. Il foglio Soazognano 
^hiecìe;«Chi è infine, questo, signor^ 
Nicotara che vuole imporre la %Mé 
idee 0 le' sue transazioni, a tutto il 
Mìnisterrf? »> •-

iLaspiaiTiiolt far le baruffe itf falni-
gijaJSi jice che Ton. Melegari^ot-
Mma fiaftla d' uomo; ma, un po' su-, 
CBttit>iia quàado.trattasi- dol'a sua 

,:dignitA personale, e di ciò gli va 
data loie, sia rimasto offeso perchè 
l'an. presidente del Consìglio nel di* 

nj^o^i^a voce corsa che i Turclii. 
avessero passato la Morava e boiUv 
bardassero Loznica- Lieschanin è 
paptiwli) Jlit#stf giorno .per la Brina. 
A Belgrado giunsero 574 russi. ; 

Nel convento di Zica si fanno dei 
prapì^r^tivì pe | rin^oronazioije reale. 
Il m òltobreàviàhuógo ;Ì1 battesi-
me dfellprincipei ereditario- La 'par
tenza del Principe per l'esercito 
véuhe fissata pel £5. A Belgrado | ta 
formandosi una legioqe del Principe 
ereditano. * v \ 

- T • " 

•Ai V h •-

: . • ' . ' ^ 

\ \ 

Leopoli^ 14,! 
Seppn4p una notizia dal Dziènnih 

\ commìssarii distrettuali russi ri-'" 
cevettero T incarico di aver cura 
della ricóalruzione è della maauten* 
zlone delle strade e dei ponti, Inol-

Serbia sono affatto 
legittjm|^ specialmente quelli contro, 
i Sussidi delU Russia che continuano 
senza interruzione. 

L'articolo dui Poster- Lloyd chiede 
àlja Rà'a^U' 'dì' sospendorf/^dacché' 
n | h ^ ^ i , mezzi sufficienti. Ma: prima 
bisognerebbe ohe la Ruà^a salterio 
Vi|esSrtìpire le attuali .cpjnplicazidr^i'-' 
in30rient,e e cooperaré:lealnieu'tà''e 
senza aottintasi a condurre delle con-
di^ioniUranquiUe. ' • '; *" 

^ Jt̂ e^^^pqter decidere bisognerà Ve-
M^Q se â î̂ ettà 0 io le proposizioni 
tiu'chtì. Se la Russia si rifiuta in
cile questa^ volta, allora Qssa prò-, 
nuocia il suo isolamento e noii solo' 

;di|j fronte all'alleanza^dei tra " impe-
'raitóri;-ina di fronte à ' ' tut tol il 'si-
atema politico d' Euroiia;" Un impe-
tuoiso'sostegno degli Jnleressi Russi 
conirìbairebbe ad aumentare le còra-
plicàzioni, e fàirebbe seriamente me-
dijtare a tutti coloro che hanno J a -
t̂ejpessi contrari. 

inelle ,m^nì, del Gabinetto dì Pie-
•tfoburgo l'evitare queste eventua-; 
litàj ma deve ohiaràmèiite e'^senXa 
ambiguità abbandonare le dubbiose • 
vie In, cui ultimamente si èr incaot-
minata. Già ài vocifera di nuove 
proposte, di nuove pressioni da eser
citarsi sulle Potenze Europee e spa-
ciàlinente suH'Austria-Ungheria. Sa^ 
rebbe assai degiderabila.che il con* 
legno moderato della Porta ginn-
gesdtì a rompere le catane di questi 
maneggi, e.togliesse alla Russia ogni 
pretesto per u^ft.^Ilseriore a/.iofte'di-
plomatiQ^,,,. . \r.Kl ,̂ :v 

i iLe ultime uoliìzte rifèrisconoaunp-
dichiarazione della Russia che nò 

;̂ ŝ6a eseguirà una soUiaiqn^ precipt'-^ 
lotosa della questione di Orient&'j 'nò 
ÌA sopporterà da altri. ^ ,/; 

DEPOSITI E CONTI COaHENTV 
nm&u n i PA^&ovA 
, ^ > p 

I 

Norme 
« K H » ^ S S T I . — L a Banca tu 

ceVo dep«si;^ Ì!^.j^^i(tq Corrente.alla 
seguenti éOridiziònifi ,',• -\--'. >' 

^Corrispondo. Kinteresse dell ' 

[b i le con fàcóTtaai oorroutisti di 
iprelevare "svista L. 6,000.—, con 
S giorni di prflavviao fino a U-
Ve 10,000,—r,. e per sommo, snpfl-
rioH' con 6 "giorni di preavviso, " 

3 j | . ì a Ò[Ò n e i i l » a s .v^e^ì^ae/O^. 
luobBlt!: vincolando il deposito 
per tre mesi pei* le sommo iìi 
Carta, • .' ' i ' -•"' ' 

3 'S|-aO[o p e r 2c^|j«EB53aiie i n 
orttipure-viiicolato per tre mesi. 

B"*er Bé'.*t«fl!iSMtt c o n B?ia||.^3,'!«p 
. v i n c o l o e ^aa^se^'s^tri thìla 
L. 3a4»^^eK> li% Sdh-C.^Jnne è 

'' •BÌall cóndSzàttBil. ' 
' Rilascia libretti di risparmio alle 

stesse condizioni. 
SiC^S.^'T . — Sconta ell'ettl cam
biari a due fìrme : al • 
A 0[o Alio a quattro mesi di scad. 
6 0[0, da quattro a sei mesi » 

s c iupa aBjMin Rg§;Q*avli» «!l 

J'iiSJSa'Kii^i. —Rilascia assegni 
e seguenti:piazze su:- ; 

VENEZIA .cori 25 centesimi 6{QQ di 
provvigione, 

MILANO con 40 centesimi Omo ^^ 
"- provvigióne b TOl^lNO,"GENOVA. 

LIVORNO, BAHI, ROMA, NA-
• POLI con 3[4 OJQO di provvigione. 
Sopra LONDRA e le priiicipali piazza : | 

• della FRANCIA, BELGiO, OLAN- " 
DA, GERMANIA, AUSTRIA, UN
GHERIA , RUSSIA, TURCHIA», . 
AMERICA al cambio, o contro l e ' 

' 'va lute cor rent i dei' paesi indicati 
però verso provvigione. '\^-
Rilascia lettere di credito per l'IT A- \ 

LTAeper l'estero anche por laCHINA 
e GIAPI^ONE. 
• Acquista e vende e'ff t̂ti c a m b i ^ ' i 
sull'Estero ai corsi di giormUa. .';.•' 

tic pazloni sopra deposito . di 'caìi;» 
pubbliche ed apre conti córrenti ga
rantiti sopra deposito divalori dello 
Stato ed industriali e merci di facìla . 
realizzazione a 5 1[2 e 6 0[0,. ^ ^ 

Riceve valori in semplice custodia^ 
^ S'incarica.deirincaaso.e pafi:amettto 
, di cambiali in Uaiiii'ed ali'Kstero.; 
' Acquista e vendo vaìorulello Stâ «̂̂ ^ ^ 

tìosl a contahti.come/a sCfiHeùẑ ^ 
occupa dèir^acquisto e vendita, ài_^3 
qualsiasi valore negoziabile nelle. | 
borse. 

Sconta coupons pagabili nel Ro-M 
gno dietro nrovvìgione del l[2 0[0ft 
spese, e;3[CQlO p^r .quelli.-pagahiU l 
'ell'estero, più, spese di posta,-— , | 

Fa il servizio di cassa j^raifi'̂  ai-
correntisti. " =̂- : .̂ i 

l^ ̂ ' t r - ^ 

? -9 

'i 

i 

^* 

; Via Fabbri . 
•fespiciente la Piazza delle Erbe ' ^ i 

' Rivc'^crsl al sig. PlinRO COVI Via Beato p 
Pelltsgii.io, .i871. ' : ... ' ..,8rM5; 

.t 

I ' t v ̂'•^J*c^•e'Kiìia^aSi^Ayi\-*'^^^ ^1--A*^*JJ-^ 

1̂  ILU i 
^ h 

siKiioi'ile 
(VaMttave pel j). óttoltto 
in vicinanza dei! Pilato della 
Valle e del Sàu tò , 

Chi volesse appl icarvi , po-
t r ^ r i v o l g è M p e r informa ?iìoni 
al sig. G.B. ^firtBi^93 car to l i lo 
in Via PedroochU 36 738 

•v_ 

( -

' - ^ 

w 
; J : :M 

D» AFFITTARE 
r 

CQNS0.1fBiPQST0L0C4EE 
io Via Universi tà 

Rivolgersi P n 
alla Ditta U. D, 

i. ' 

P E R L I R E 4 « i > ALL 'ANNO 

APPàRiaiErro « 
=̂1 in II Piano compoìU) di,0 h)cari . - » " ' . 

2 

j 

in piazza dei Frulli, 
Via lìoceaterie 

. h'appliciiiìle sì rivolga, allo Stu-, l 
aio: A,. SGALFU in PÌRZZH ji 
dai Fruiti. ^ . , •• ;. •' ^ P^ • 

ÌV ainttarsi EOJSM 

E 

vf 
J _ 

i.V 

: 1̂ 

v̂  

- ^ •^ U f ^ ' J ' 

Ujjr'^iK^''^^r'V\j^C'^iS?i^v^^ifl*'^^<-'^ • 

Avviso I l i 

SEBASTIANO CASALL 
Vedi qu^irugpigina. 

" M 

-̂  * 
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Atti jr^ì ziali 
J?rov. di Viidova :' Cìrc. di Padova 

COMUNE DI CA^PODGRO 

E aporlo il concórào ttl p^slo di Mae
stro ciemenlarfì per lA scuola ìnfariore 
maschile in Ccmrfl m tibcsto romulee, 
«uì-è annesso Tiinnuo stipendio di Li
re SSO olire Valloggio gratuito. . r. 

f^nspiranle dovrà prima dt̂ I giorno 
"SO Novembre p, v* faî  Iwryénire a que
sta Giuntai Sfunicipaìe la propria Istanza 
«orredala^ rtci docutncnli comprovimli: 
i- tól^/e là nazionalità italiana; ; 
% t a paififite d'ubititàziòne ; 
3- t a Duòna cofìdoltà mo^àlfl; 
'*- La sana costillizlotie fisiraì ! 

con cho i Certilicati ai 3Ŝ  3 fì -4: siano 
Ai data recente. , , . /,j (^r-; 

La nomina Bnvh fatta dal Jdonsimìo 
appena dumo il Concorso, e si riterrà 
fatta per duo anni, salvo lo fu In re con
ferme. ' i , f 

OairURÌcio ComunftlQ 
addì 12 Olìobre 1876, -

Il Sindaco ff. 
A. ZlGGlOTtr 

, U Segreiario 
*-873, Carlago-

"•- -j 

'il 

^ . 1539. 3-860 
" PmlticiacDfslretfoaiPaaovà 
4><» i^l'Un e ili m l « d k é 

- 1 

^ -norme tracciate nel relativo aVyiso pub-
'blicalo oggi all'Albo Municipale, . , . 

Sarà à carico del deliberatario la de
molizione ed escavo del maleririie di 
dett;̂  (^Inncciaia oonehè il suo trasporto 
ed aaseltann'nto in doposilo ncir orta
glia dei Iratcili Men'icolli al Mappale 
R. 231; a icaulate poi l'esecuzione dì 
tale'lavoro U deliberatovio Bark tor^uto., 
di fare un deposilo di l . 21)0- ''''-•^' 

Il pagamento del legname, sae^ fatto 
prima del suo ti^aaportocho dovrà ea-. 
fiere eseguito non più tardi di un ftiesè 
dalia-data dd conseguite contratto-

Abano *0 OltobreiSie, ^ • 
It Sindaco .- , 

• ^ PIETUO lUCOm 
11 Segretario ' 

. Palluan Francesco 

: AVVISÒ. AASTA , . . . ^ . ^ 
10 appallo aelle opere « provvi-, 

N- m i ̂  t-860 
^ Provincia e Dislretto di Padeva 

COMUNE DI ABANOr . 

. ÀvviBo d*Asta , .,. , 
Kel giorno di Lunedi 30 correntf> alle : Per _ 

ore 8 ani sì procederà in questo Munì- "-•• ^ ste Decorrenti alla retlincà"On« éA hh 
ciliio aita voQdita di tuttofi Ifigname^ji, ^ *lnrgam?RtodallaSt^ C9ipnnajedgHft . 
eeislente attorno e fiópraJà gbiaccma ^ *^ (Pozzetto, che dalia piazza di Abano 
Zasio mediant'ì asta per scTiede segreto- meUo BgU Stabilimenti Orologio pe r l a ' 

L'asta aarft aperta suU' importo di Pc- >j ^omma dlL- 42ffì,S8 soggetta A nbasso., 
riila dî  lî  JÌ87.4D eS avi*à luògo"etìllè ^̂  d'Asta, gmsta il próBello' dell'insf. Lmjjl 

• ' ' ' " ' *̂  ' ' o dòlt^archeitì debiiaìnQiite approvalo 
.̂  d^i^»uperiorìt|4r^.^,^5.= fj,,-, .'nnUU-^'^^. 

. \ L'nfla sarà fatta In questo !#unÌGh)Ìo 
• innan:ii aUottoscriitonel giornodl Lù-

_•, 

* " iqOTiZIB DrilOBST 
• i j iyh^ggf rOig jMi iwMa!^^ pinTBi,^ T ìhp?aJ!ii!J-?*Jr«I-WJ.i^ laiPt'J.WJlMUyflM 

I r - - / ^ + ; f .. ^ . j 

GASALE SEBASTIANO DI tìBi i r S' 

I ^ 

iiediiSOicorrente alle .ore.iOjant' me^ . 
di«nle schede Kegrete,.ijei modi pr^critU 
djìttit legge, nòcohipagnaiis £Ì,iS£(̂  depo-
BÌtQ:dì UiilflO di rendita ifó&critla sul - ^ 
.Debito PublJÌieoafillo Stato, „ ,;s,„„..; «, 
: t>6rle a l tk condhiònl^v'4^ì(W¥Ì^'' 

!,/ odierno Avvinò'pubbUcatd all'Albo M i j - ' 
bicipalB. .. ,• . ;s. -

' : Atano' H 10 Ottobre iSTtf.' ' 
r • • •'.'-•. .i ' ,;ir'Bindacó • •-••-

' Uf tàcomMndxionòÈoi i iMcia lemv pone, i l i grado q^^ <i\m\-
dérìi il Tiìio ii»jl(«rihii*'iiii«'Sflssiii'll InBBra per stanza aPtìlil^KI 
iDrFABBHICA.-te'^è .̂ {)'ii!f;;foBGuti ìi due fticcie, cordolati,, vellutati, 
iia/,ioiiii!i ocl ingloai, lìoiicìiò intanto appl'o/i'-al;! (ìi SGOKÌEI'tutta ìntìri. 

Così por un VantnirfHosó acquisto l'atto ili jjlocco, di f̂ È«SS« l««au 
'ìda/ mobili dotte PEKÌNADE le 'posi ih Tciidìta '̂oòl 25 a 30 per cento 
Jpiù a;buo;i.mercato dol'prezKo corrente. , , 

•'̂ 'Kìcordo ancori r ' ìft^sor<Bnit 'ni|oÌ*0|ieS!tj« l 'Wi elio vato '̂ 
[vailo"Cent. 80 al mètroed flllri'^'con figa satinè da h. S.'Ora verido'i 
brìmi a Cent. ««*:éda"secondi a L. i , s.i^^, a.«^9 b t.gkO. : : 

'/ 

ij 

iSî rtdiic- italiana. 
O r o - - . •: :^".. :; .; 
Lto .'tiro t v d ' W è a ; 
Pmà'yy"' . '":•' 

Olibl. regì.i'titwcclji 
Btihca"'nEi"z."o:iiit&" 
Aì;idi]i mepiflHinaiìi 
Ob;)!, niiu-idionali' 
L'.tncu Xoi.ciimv^ ., • 
Credito" mó()ilfrrtì', 

t4 

il Si 
27 00 

àl'S--
1992 

3 4 2 ' 
2 3 1 -
9UD,, -
668 ~ 

] -

•̂  r r 

- . ' 1 ^ 

*^»SI6 

•4 

; - j 

• ' f l i l 

^ . ' 
^ ^ t V L 

I k 

'JZ^J: 

Y I j j _ ^ = 110^ 

»raìKT^rT*HK3?irsr?P:3^ r?g.T:"ìr.£ai;g:if if j??CT*n^ •!5?TnBKgffaja3 

L. .-
V f fc 1 - ; V i , , ^ T l L ri ..; i .' \ ' J": 

_^"^^ 

^ ^ ^ 

t ' j 
- f. Ti 

' > 

r n « ^ - ^ . 

:̂  lì rì.Sriil31|L_Lì'.. /^^^ll£i>l. 4^ ^''Ii^, 

/-- 1 

Jr-̂  

Tpt^lCQ, ANTINERVOSQ , ;: 
DEÌ più dV nwìWanl' aùui> la^fi'iU^appG Laro^c^ è ordinalo cou succc -̂̂ o 

da tutu ì medici per guariie ie,UASTiuTi, liAyrnÀrdin, Dmoai e CUAMIM Ì̂JI 
STOM.VCO, CosTun " ' ' " ' " " """ """" - ' " 

-«ione, per regolai 
STOMVCO, CpSTU \̂/-H)̂ JI ostinata, per racìlUjii*̂  in tni?i-?(ìoiio t!U in conclu-

reaolaàKiiarG uuiu^ le l'unzioni LuldomìiuUi,, 

:-^ 

W ( 

Banca f^érièrî ie.' ' 
Bdnc:r ìtiiìo gÈrcdiin . 

76 93 

.Ipioor 

2 2 8 •-^i^^ 
9 9 0 •^. 
66& -; 

ti 
• - 1 

^-1 

SE 4 
9 

278 80, 

-sii .847 

- J -

U' ^ 

• ^ ' ^ • . C l aroze 
E lìV 

- É f 
L • * ^ t • = _ ^ ] AÀri I 1 1 

H i . . -̂  • ^^ 
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•3 BELLETTI: ::GàHr.= •..GIUSEPPE' 
••.•^ l ì -

• _ ^ ^ 

- ì t ! ^ ; 7 J: .i'> ^ ;A i^ì lu^ 

ìì;;l^-

-1 

^ ^ 

r" r • / ^ r l I " • ^ 

F 4 J 

ì"^ 

:DA)CM SUA'FONDARMI •_ y 

A ì 

"^Padova M876-::-'" % volumi 'in-8^ 
V r - 1 ' 

• M i ^ 

r f 

i,-: 

I- ? 
j I ^ " U A ^ f | f . 4 • . 

f L 

- 'i 'i' 
TI ' 

^ 1 

.? 

- y- ^ 

?^ K.ì>^'ihh ik o i i^ ' i^ 

! v 

- / ^ 

j I ^ 

M 

àotto forma d'Eller, di'polvero et di Oppiato i DentUrioi Laroze 
,?ouo,i prcHfirvativi niu sicuri dui MAU^DISI Di•iN•fT,d̂ ;lGô '̂ 'I.\̂ llSNTd,.nKl.LK 
GENGIVE C dello NKVRxvr.Giti DisKTAiiifì. KSBÌ sono luiiveraolraeuLe'impiegati 

'|]cr le cure giornaliere delta boccar. ' ^" -

%\kH ft SMlhte liìi 3--P. LAKQZE e C'% ì, tac dcs Lious:S'"Paul» a Parigi. 
p R r o s r r i v • Padova : Sani ^w .Ilcyyialo, Cornelio, Pianeri e Mauro, 

SI TRfiVft HEUE MilQESIME FBilMflCIE ; • . _ 
' g c i m p i i n se l l a t i i 'O d! ̂ 6m '̂nranCio amarrai l E r o n u i r u dì j^niansìo^ 

&v:lv<^Vp(i t emig^hiof fo di SCOTCH d'arancio e di qualsia anian aSl' Kotltiro ili' forra* 
^GÌi-o|i | iu di^fiiii 'aUv» di scorze d'arancio amw ail' I o d u r o «Il JiiotusHlò', 

\ Y 

• ù É t ^ -

ì'V^ r̂v'̂ ':̂ ;;» :̂' 

Vìeiinu' 
.Ausiriachtì'-fcri'ató' 
fii|nca uazioiiiile 

.^:spnleoni d'oro' 
Caiiibio su Parigi' 
Caml)io su L'oDdra i23 10' ÌSÌ3 00 
Rendita auetriScr arg. ' 68 00 68 CO 

» -, . in.oarta.i; 64.90 65 IO' 
Mobiliare r;- ;lKli,3D IBS 00 • 
Lombarda I, 70 OQl, 7:̂  75 

• • Parigi ( l i , : i ' - U " 
PitenitO'Irsiicosc t iOn 106^^7 i06 0^ ' 
Blindila fròiicése 30(0'- 7 ! '27 ' "" ""' 
' *• '•:*'" .BOio 
" » , U.fhirt.i 8 0,0 
Biliica di Krancia 
" : _YAI.0RI, DIVERSI 
Ferrovie lembj^vcn. 
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ĵî '̂ Ferrovia VICÉffiA-THIENETSCHlft"",:,., 

S-ndova - I ^Ut lna tl«RU KK«UI puS»MleÌ e d e t t o V a S u t e . 

. ^ I 

. X-: ^ste 

.4== 

: OTTOBRE 
I. 

8 9 10 
r T- •— - ^ 4 i B > - V ^ ^ + 

: r 
?:n» r (̂  

TrrnTTTZTTTnT 

> 

f ^. 

. / -

: - M , r • ^ h 

Partenza da Schio # 
Arrivo a Tliifìnc i / 
Partenza da Thierie -' 
Arrivo a Duèvillc r • -
Partenza da lìuevillg 
Arrivo a Vicenza , .. 

1 J ^ ' 

f i h " . ^̂  . f ^ 1 
^ 1. j -H . L ^ - ' 

r 

Partenza da Vicenza ; 
Arrivo a Ducville - . 
Partenza da DueviUe 
Arrivo a Thìene . . 
Patteftza da Thientì . 
Arrivo a Schio . . ; 

li 

L . - f 

Kiloriièhi 
- i 

K 

* ^ 

. .'• 

i I 

' ^ ' • [ 

iV \A.^. 

'K.3I, -
5.49 « 
S;(J4 i 

: . 1 . ^ -

1 f j 9-' 
. OMPÌIBUS 

^ ^ _ ^ — I 

'• - -i 

^ 1 . 

7.B0 ant ,., 

8.46 - : 
8.S2 i 
9.1$. »• •; 

1 ̂ a ^ ^ 
MISTO 

.^, r, ri 

OMNIBUS:?'. ?i 

ir 

12.01 pora.h , 
" 12.07 . 

' i2 SS 

-'t 

4,58 . . . 
• s lo i • • 
i !S49 '--'•«• .t.i 
,3.24 

• l 

^ ^ ^ 

^̂  ' 5.30 - ' 
r • ' ' 

- U-.^ 

-.-.''• 

|..:V*5..:iu.,-;, l a - M i -•,..., 
i Uoì • r 6.57 » 

2.20 • I 7,23.vì^i;..: f. 
2.43 - . rM"^' : 

RehdfTa Italiana gori, 1 IngHol^ -^ 
Prestito 1866. . . , 
Pezzi da 20 franchi ,, 
Doppie di fiepovft . . 
Fìonni d'argcnlo V, A, 
Ban«:onote Auetriachtì 

11 12 

' 79 60 
j 4123 

2* 60 
84 40 
2 2ÌÌ 
2 19 

13 
•'' i i-: 

a 
1. ^ 

, Frumento dà piglórevécònib, 1̂ . 28 80v 

1 r. 

Frumento dà pia 
detto id, nuovo . 
detto mercantile vecchio • 2 8 — ' ^ 
detto id. nuovo * 2ft 80i a 

Frumentone pipnolfitlo vecchio • i9 2 0 \ ^ 
detto id* nuovo > — 

• 28 — 

a 

a 

79 so: 79 fili'! 79 70 
:44 2ti. 44 23 ' 44 25 
2160! ailKa, 21,56 
84,40. 84^40 tJ4 40 
Siasi.' a'ast ~2';2i 
2,19, .2 19 3 20 

i '•• I l • . ,' ' | ! I • , 1 

ottobre 1876. 

*- .^"^ 

7b|30 79 
. 44 25 44 

40 
25 

r:> 

Londra ,^. 
Gr|nsc)Iìditto ingleaÉi' 
Hendit'i haliana ' 

Turco n ^ 
C;t:Hbio SU Berillo 
Efjziaao 
SpagQuolo 

j ^ 

§8 n 
7 4 4 

. 13,. 
9 S 1 8 

K 

12 3i4 

. \ .- 423|4 
*25i8 

i6tì 
230 
i»fi9 i 

•Mfm' ^ 
. !4.;: 

73-5,8 ' 
ih 3iB 

4i:i,2 
133.8 

21,58, 21,58 
" '"•• ' '§4140 84 40 
3 24» 

~ 2 20- 2 19 

Frumentone giallono vecchio • — — 
f detto id. nuovo • 1G 80 

• I dello nostrano veccliio • 
i detto ' iJI. niJovo » — —. 

Segala . . . . . . , : . 1920 
.̂ Avena nuova . . , . . • W ~ 

E. 
a 

or 

R..OSSERVATORIO ASTRONOMICO , i 
;! ' ,'.\" d i . F ' a d o v à -̂  

i7 oitobra 
; A mf7.20(:(ì'.vero. di Pa.dov;i' 

.;rc-mpnr!iea.ólPadov;,!Or3lì m.'iBs.30, & 
Tciapo me'J. d| Roma ore Um. 47 s.ìi? (S 
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' M O V I M O T O M L L E B I Ì T T E COMMERCIALI ' 
KtOVl ESERCENTl..rT;-B«(|on Clementina lavori in cupélli Via Torricelie N. 2308. -

Pavanello Bolognìn AntonìfiUa pislori;», Via Servi N. 1758, — Grrgolin Sante mu-
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TRASLOCHI ~ Foresti Giovanni deposito mobilie da Via Gatta N. 486 a Via Servi 
; 'N. 1068. ^^,.^- . . •'•.'• ' •• . • •••v,.v. • ... , . ;. 
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BBÌÌLAVITE prof. L. - ^ Bell''SI omento inófàlé^^tìlìtìtib--'^ 
i;:; mico 0 logico del Diritto privato. Padova, 1869.' fe:^V60 

Dg LEVA pi'Q'̂ '. G. ,^^;Degli uffici e degli intendimenti/ 
•^. àéiìa Storia d'Italia.,,.- Padova, Ì867 

F E R R A I prof. E . T Ì -™! : Ì - - I^«-J ; .V,A„+J « 

• W . F J , ' I 1-

- I • -• 

iiìnSiiV^>'^-:-'lì 

.:..^t;ri 4- * 

"Desìi intendimenti e del mètodo' 
della filologìa élassica. - Padova, !867 . . . * 

liTizzATTi prof. h. —-Del mètodo nello studio di di-' ' 
" ritto costituzionale, r. Padova, 1867 . . • ;. ' . ' '< 

MBSSEDAGLIA prof, A. ~ Della scienza nell'età nostra ^-^^'c;''•-
!-̂ »«-i** D0i caratteri e deirefTìeacia dell'odierna coI:̂ ^̂ '-''-'E' '•^^''H 

inva Bcieatif:ca. - Padova. 1 8 7 4 . . . - V - . ^ " ^ ' ' r s > • j 

S::,Ì- J«D»a|WMWÌf^.T^fi^»Stì3^ 

' / 

ì! 
> ^ 

[>^g|4 f^i i'»-T-f>**̂  • • " ' ; - ; a 
H f IrT' : r j O ^^.^ 

±±i£±; 
^ • ' i n ^ i ' j ' ' 'K 

j ' 

..SELVATICO M-;' PIETRO 
^A 

' f 

"M m*:-?^nijii^ i / 

PUBBUCiTI , ; ;. 

t : J . - ì 
^ - • ^ h i 

^^r-UU 

ÌA. 

I : 

i 

- h" 

i 

.1 

J I 

i l .Mi 
b 

J i 

contorriì SUOI prmci 
CON VEDUTE, INCISIONI E PIANTE i^ 

ll 

l ! . 

1 ' . ' i ; . ' 

^BicLLAViTE prof. L. — lliprodazione delle noto gi5, ìj^j 
\ . ^ tagrafate di Diritto'Civilo.i-ÌPadova 1873, in-S" L. 8.-
I Id.f j - ^ ,No t? ìlhtstrativ^lg criiìcho al Coelice citile •• 
; ^.-^'.del'Regno. - ••PadàV«87£?,'-in-8"-• ••.'•;•./'.•• "v '̂ B.i^ 
iCoRNEWAL LEVIS — Qual'è la.mielior forma di Governò f','!'^. ' 
i . tr^aduzigne daU inglesQ.-coii Prelazione del Prof. ,. .i.^ 
j ,, .r;r Cornai. L..Lnzzatti ^ Padova in 12 . .̂.. . ,v ,?;,, S.rr? 
! FAVAIÌO prof. A. —' L'Ihtégi'àtore di Duprez e(ì,irt*Ìan • - ;. 
I ." !': ''nitriétro dei toomènti di Asisler, rfPadtìv#ì872 i > 1,50 
ÌICELI.ER prof. A. — Uterrenp.agrario. - Padova J86'^, 

• MONI:AKA.RI...prof. A.' .^-.iMeìnonti, -di-Economia polUica, •!,:'J ' '... 
L. . . . - /Padova 1872, m S^ ,.,.^ \ , ,,' . , , . , . ,,̂ v .„.»;•: 5 . -
' ROSATELLI prof. GÌ — Mabuató di patologia gonoi-ale. ^ 
I -^Padbva •1870.- .' .'"."•>•(•.• •̂ •..-.•,••• 'i r-.v' .-' > • 6.^-

i l i ' ' J " j ^ ^ P ' É 

RosfeKT^Ti prof. ;F/--Si;^lmaì^iiSt,isnaoiL'6ziotii di tìsica/'"''•'••^^ 
; • ; / i - ' Padova lB7ÌrCon, t ìgure:^ . ' -̂̂ -••. ^ / ' ' ' ^ ' ÌT t ;;>':'3.J^ 
SACCAiino prof. P . A. — Soirmiario di uri Cot-è'ò dì '' ; 
! Botanica. Il" édiÉ;ione. PàdòVa, 1 8 7 4 ' . . . ,„> • 3,rrr 
;SANTINI prof. G-. — Tavole dei Logaritmi precedute d a . , ^̂ ^̂  

•• - i - 'un 'Trattato 'di Trigonometria piaàà'f^^'i^ferica. .' . ! ^ 
.11,1" edizioj?^. - .Padova . :.'•••.,;•.•" ,,•-:,,;•.: ,.- ...••: » S.™ 

ScHUpFKR prof. t*. -— il Diritto delle otjtligaaionì secondò •' "'• 
\ "'•'• ' i pvinclpU d<4 Diritto tlomnao. - Padova 1 8 6 8 " » 1 0 ; ^ 
: • Id. . - - ^ a Famiglia secondo H Diritto'Rotfì'àno--^ • !! 
/ '^Pàdova, 1876, in 8', voi, l ^ . ,. , .,, , ,.,. - [, », 6 . r r 
l'oLOMEi prof. 0 . . P . ' — Diritto: e .pt.feecWa pen^]^.,.,, .--..u, 
i "111* edizioGé. - Padova 1875;.-. V- i , . / : . , . > S»'^ 
;ruRAZZÀ^'prdf;'b^'"--.^ Trattato d'Idrometri» e d'Idraulica • • 
• ; : '5. ,pratica. iKoi^izioQo,;-^ Padova, 1868 : ' ' ; . • . ' ^ T O . — 
: Id. ~ Elementi dì Statica.:St&tìca'dèIsÌ8tènai: 'Mì;:^ : ' 
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